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0 Perla renouatío‘nc d'élla lega di cfl'ç monete. oxdí- . `

‘ nata 8c eſegulca nell’anno 16 1. LE degli cffçch ..
~. da quella preceduti. ‘ì ‘

E ſe il Cambio alto per cflmchmſia :fr-utile ,

‘ 5 danno a' Regàicolt - ' .

\ D I .

GIO.— DONATO-T VRBOIÌO.

C‘ 0. N 5-, , ~

Diuerſc Relazioni” copie :mu-_i Diſcorſidati ſuora héll’anni

[618.619. 8c lzo.- perunenu alla mcdcfima materia.
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‘ =~ Contenuto nel preſent”

Trattato .

*BB*

PMono-Difiorſo delle monete del Regno, e del dannoproeeduto

dalla riforma delle monete dell'anno 16:21 degli effeui del

Cambio Jeff” Regno ; riflretto in eomllf/Îoneflheflf” eflì

ſi debbia dxjí-arrerex rxfiluere poi ciò che pareri; bene . Con

l’opinione in the pareri-c I’M-tore .

Secondo, Rol-:time delle diuerſè qualità di monete battute nella

.Regia Zecco da queflo Regno dall’anno 144-2. ſino-:ll'ute

l 6 28. lor pd). boneà›‘1*a[are,e mune-:mento

TerÎval-zrione della quantum , qualm‘; , e Valore delle monete

d'oro, e d'argento, [aber-tte in del” Zee” dall'uomo [599

fer l'anno 1 6 ; 8’.

@umile-latine delle monete [oro Ji queffo Re‘gnoJor feſo‘Joontì

. e Talorthlzemte dell’anno 1 5 38 per l'annoPÎ‘tdmo 1618.

l ' Con ”ſari-me d'altro monete d'oro d’altri Poeent-m', eon loro

l u ua li con le noflre .

Quinto, Cof” dt due Dxſr'orſi dotifino nell’anno l 61 8. Per [a re

uoeatione dellafummatiea ‘vabbe-m in detto anno, ordi
4 ""ì * *ì . ~

_,- "> ;9, ,(3,- K_ ”ante il pagamento dc'Cambj’, e- lettere d; Cambio to” m0

j ` 1"' ;ñ ` ,-u 'i ., “nere Fomfflere ; Con alcun; ricordo ‘llamargine, dt queflo

Z a off:. :A ` 3‘ "m o. .

5"‘ '-ñ.. g" 4' ' ' * vBel/[inno, Copia di dui altri Difi'orſi dati ſim nell"anno 161 y.

’7 L’, ' ſ- ; ñ" _ _ j. e lólojfifmf le monete del Regno , Camino# :ſlm Regno,

i, ' ñ“ y (7* 41m ”rucola-ri concernente quella materia , Con altre

"u ~ ~ ` ‘ ' ' [io/Mie alla mary”: da queflo eemfo .
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"Ax-83,1“ REGENTI -_

COLLJ-E ‘

DEL REGNO DI NAPQLÎ,

Et A'SS.m LVOGOTENENTE

E PRESIDENT! DELLA REGIA

.CAMERA DELLA SVMMARlA ,

MFP-cdrafli ,Offimflndzffìmi .

  

’ ,-55 IQRGIO .Paghuincllc ſu;
’la

: »È *Sé .fxſſefuafioni,Policjf'hgſſgpré

, x 5”’? 1 Qnm] quattro _hbn dçgl;

ì ,Sì-L `, ,annali di ,Cornelio Tacup, -

/ - rtzfcriſce per ,testimonio ,dj

A ?"2 «só-PA“ Dion:. che Auguſto *in NP,

conſclímdouccmnomdcí CanalicriRomaxxiſi

. ma` giouani, che impediuano ſuo raggionarc

con li romori,c çìcalamcnti‘loro, Protomfáſi

ſc dicendo ,: Audi”imnesſmmquem iam-nero

ſims ”die-mm- Econ .quèsto bçlliſiìmo detto

gli fece chccarczöc intenti aſcoltare ciò che dir

volca; il documento _è degno _di .memoria `ö;

oſſeruanza , inſegnando ,quanto ,debbìano ya,

lcrc li giudicij de’ vecchi ; che. in"gíouëcù. ſiano

Racipſſcruaci .. …Però -volcndongenc ,Icruìre ny

z' zz. qual:
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[1.1.1.
ae Am.

ì' ualche p‘aſſrte,`rícſiorìdó Siri ſupremi e prudenti

Ziagiliraci hauer preuifli moltídanniffi'hefmi

'ſçn ſeguiti nelle rinoùat‘ioni-di monete, in di

verſi-tempi ; nè hò -laſCiatodi ricordare ciò ,

che era neceſſario er ouuiare sì horribili ſcol,

ſe,come ſi potrà_ cfiiaramente vc'dere da mici

ſcritti’allhor datifuora , ö; al preſente copiati

partedi_ effi in questo volume, al qua] ſucceÉo

porrei appropriate“` quel Pietoſo pentiméto di

Piſone, quädb voiédo eſcuſar ſuoi ſigliuoli apd

prcſio Tiberio,gli diſ‘se, Mq; Fatina”; ego poli”:

filia ìuumifluam {Ile patri ‘ſeni cfffiffit .

ì Non furono Baltanti l’auettimenti,neanco

le admirabili con'tradittioni . in voce , 8c in
ſcritto allhor ſida vrrie fatte,a ritener quella cor.

rente , valendomi di quel precetto dl Tacito,
conſultante' dſioùernoſi sfuggire Îe nouitàe cö-l

tenerſi nell’ordini antichi : Super omnibus nega;
tg': incline, @’ ſircffimflfſîe olimprouiſum . G‘ quis .

coni-”mmm , in demi”: mutare' . Qua] mighor

confcglio di quello? dſceua non douerſi fare

innouatione,contentarſi dello stato corrente;

di queltempomon douerſi ſare mutatione,nè

alteratione nella moneta , ma starſene ("apt-L'

l'vlt’ima,dalla quale tutti i beni del Regno ha:

’ueano fi’abiiita lor valuta . 'ì

Mello è atſrhe quello che di“éeua l’ifleſſo
. . ſſ " Î-ſſ 'ſi ' i Auguj ſſ

`

  



Augusto, probibente le muìationi delle leggi, Q

8c ordini del chno,dicente: Vllt’gesfirmùer u- D'îon. nb. -

mrmt,mc qulcquam i” il!” mutamn,@* ſi ſi”: ”0”

”ihilruítia/a,Meliorn mmm/1mm” bis qua/ubinà,

quam-is in melita innouämrSe poi ſi giudicaua

più eſpediente ritornar la moneta alla bontà”:

»valore antico,a che migliorarla? Perche voler

ſuperare quelle nostre antiche oſſeruanze , 6c

ordini tanto estimatiì Per me non sò con qual

raggione,cbe poſſa ſuilìstcre; questo ben sò, e

non ſono altro the veridico testimonio de vi

ſu 8: auditumhe molti di quei Signori.che or

dmorono quella prammatica delle monete del

x 6 "…che {i publicò a a.del meſe inanzi Apri

le,meſe infausto per infiniti lucceffi.alli tre poi

mi negauano eſſerui concorſi .

Non bò laſciato occaſioni ben grani di eſ -

-iercitar mio talento e riſentita inſistenza , per

ſcemar danni sì graui e formidabili, come ne

portanno Far ſede molti mieiPadroni de nidi

memoria e lode, allhora preſenti in quel e c6

ſulte,e ſeſſioni ; fra’ quali furono li SS.Aſcanio

Carrafa, Gio.Ger0nimo Naccarella , Gio.To-,

, malo Burrello,Gio.Donato Correggio-ö: altri;

nè miei ricordi erano ſomministrati doppo il

' fiamma pri ma. Con/ſlim pas‘? res~ aſtri-”tunCosì Tac. ma;

come al prelente ricordo-ciò che ſi porrebbe; "b'”

.z az ‘ab:



abbedcdîaérjmendarge le né eſeguire, alma:

no ben diſcutere-;per leruítío vniucrſalczchu

’ poi non fia-inteſo ,› nè appreſo per il tuo vero

ſento,pcr il quale me inducoad auertìrlo; nel

l'auuenirc farà più riguardcu-ole dal ſucceſſo .

,rm hm- e dall’effetto; Wall”:cantationis fatemi” eo conſilio,

nb… quadnon[tate/l Int-dan' ”iſiperaffum .' come è le

. guito in questc ſimili materie più d’vna (iam,

Tu_ 1…., Cott/”Ines ſuper-eo Tiberi”: aſpetti-tm; ef? Mineo”. *

'ffi-í- Non ſpero, hc‘cre‘do qucsto da sì‘ſuprcmd ra'

` dunanza -, dalla quale maturamcnrc ruminati

miei aucrcimcnti, ciò che nc ſc'guirà Emi otti

_ tna,c ſalutifcra Prouisionc,8e immucabilc sta

bilimcnco a sì neceſſaria materia; afficürando

voi mici Signori,che maggior arbitrio . ò ne

gocio di qucsto non vi si poſſa proponerc, per

l'eſſccci che potranno ſublèquircmcccſſarij alli

' bilogni mex-enti e fururi, 6c alla buona c per

manente difi‘wzieioné dc’ncgotij del Regno; il

diſcorſh pan bollo in lettura, e sl rende facile-.o

all’mtcſhgcntnzmalpero debbia anco cſſcr te-'

nato per necîcſſarñíoze che non gli sia 'daſſonäce

' Cnn-11b* quel ricordo : IQ”- -Teciom diëh , .cel ”affari-i_

* -s m . .

'1L' anto-di prudenza in alcuni casi nö topa-T

..- ‘tore al 'corto de’falsi ”poema incerti auisi,m`a

;xh-:rm ;zo-42.1! @343W 4-1 tempo-;wu «oe-_moo- n.
. 'a bt':
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Seria-:flame ten-Pm G' :po-tia runner-:era . Ma gia.

che miei auisi furonocenuci per ſofni,& il té: i

oe l'effetti ne han dimostrato lor undamen-r
to,aſi che nó farli,mercè di matura diſcuſſione è

la riſolutione poi ſarà tale, qual ſarà giudicata,

propria e neceſſaria-da sì ſapiétiffimo Senato i..

Se poi nö colpiròmeſerirò quel che diſſe Ger

manico ad Agrippina , Seuimtiſirtumfiibmi- 1:;e.^nn.

Bam animum . Et à queſto propoſito diſſe an .‘l'b- ‘ì

che egregiamento Otone a' ſuoi, volendo oc

cupat l'l-mperio a Galba,Ac finacmtcm,innacm~ "L-cibi!?

unique idem exit”: ”amarmi-ritiri: "air" eſs’: mm'.- ſi '

:aperire . Per il che ſe con il ſilentio ſi continua

nel danno e -nell~’incommodo,ſe con l’istanza

non s’ottiene l’intento, non ſi perderà nulla.. ;

la differéza poi naſcedall’eſito . che distingue

bene l’attioni, Mom”- omnibus ex natura aqua, Tm hm,

[em ,. abbi-iam,- apudpoſſe”: , mel gloria di/fingui. Lib" "

Vanta a me poi tutto attribuirò a voler diui

no,all`errata intelligenza che ne hò,'8c a gl’in

timi e reconditi lecreti di chi gouerna , a noi

altri oſcuri 8c incſcogitabili . Abolire” Principi: 1-,… Am.,

ſenſi-5,@ liquid occulti”: paragexquìme illicimm . "M'

Giudico ben c‘attiua fortuna ( ſe ben fortuna

non ſi trouò giamai) non hauer luogo nell’ac

certare,o errate nel giuditio,e l'hò sétita estre-'

- mamente quest' zltima riforma della lega del:

le



;e moñeteſiitontraria alla mia opmrone, riſpet

[dal danno del publica . che quanto al dannm ,

ò Vtile, mio particolare.che douea procedere.

dal battere delle monete,era egualeo nell’vno, ’

o nell’altro modo; le ben; questo falſo ſoſpet

to, che mio intereſſe doueſſe farmi preuanca

re,hà cauſato ſinistro effett0.e danno maggio

re, de lo che ſarebbe ſeguito .

Non laſcio per questo l'impreſa,non mi ar

- resto per intoppi-ò per auuerſità,percheè più

da magnanimo toleratle,che fuggirle; gl'huo

mini deuono eſſere di quella condition: de

Tac. hìR. ſcritta da Tacito , Maiore animo :olerari adun

'ſh" fit, quam relinqui ,firm , ac /ìremm etiam contra

forum-tm inſiflere /pai-,timidos , @' ignauas ad deli

berazione» firmidine proper-tri . E perciò con.

maggior incalzo ſeguo,e ſeguirò l’opinione-3

' r e l'obligo che deuo al mio Re‘ , alla Patria, 8c a

mè,nè paia tirano, che io con libertà 8t intre

idezza,ordinariamente habbí questa rappre

ſentata e defcſa , e forſi con pericolo di perder

la gratia de'Padrom.che da questo deue hauer

maggior forza . ecredenza il conſeglio: Così

diceua Mariano a Velpeſiano per acquistarſi

maggior credito . mentre l'manimaua ad oc -

?gam- cupar l’1 mperio: A” qui [under odg'cia: canſilz’o

' ' form-lame [num:Non giudichino mmor il dan

no
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noìdallſia ſofferenza. e ſilentio ;’- per‘ch'e inſita.:-~

coſinditione ë climaſne tiene ſituati in ciò che”:

ricorda'con ſingólÎat’auèrtiment‘o , Farini-'ann‘, c hist
` I ñ -

adbuc adaerflam iulii‘ì‘i , ſecund-c m acrioribas fli— ' nb. r.

muli: animui” e'xplarant, quia miſe-rix-taleranmr ,'

fwlicitute corrumpimur . - ~ ñ -

E per fiſineſi ſupplico le SS.VV.ad eſcuſar l’ar

dire òtemeritafle foſſetale da alcuni giudica;

ta,chenon ſper0,'perche parendomi’qucl‘cliu

propongo ben grane,bò giudicato che per 'ar-L

riuar l'intento, o parte di eſlo,_yi debbia eſſere

difficiliffimo paſſo , e che per ſuPerarlo vi ſia

biſogno di gran for-zo . Però non mi ſgomen- :,-x

to,`confid ato nella 'glustitia della cauſa;- c nella

prudenza‘ e ſapienza di tanti ſublimi in-gegni.

apPogiatomi anche al POlltſCO ricordo” Ta—

cito,²0ppa-tanas margini: tonaiibu: tranſùu‘s rerum;

”ec cantano”: opus, wbipnpicioſiorflr qui” a 7M”- *

reperirasDi Caſa.Nap.a i o-Decembre‘t-r oz .03

'Delle $8.VV.Î

affettionatiſsdèruitſi .. ,, ,.

l‘

- ' Gio. Donato Torbole;

A SS.

Tac.hm.

lib- i 3



'A’SS-“DE LE' PIAZZE"

DELLA FEDELISS-"^

CITTA Dl NAPOLI,

miei Sig. Oſſeru.mi

*EB*

` O'N) mie "valſhſino adeffó ”e` inſi

-~ -stenza ben grande , in *varie occa
ſi ſiomſi Jimnffiumquando /íè tratta

, to e ”ſaluto rinouatione dt monete ,

\ @ì altre materie .da quelle depen

den'ti : non-mt' .è flotta ammeffä Parere , fimdato ”i

*la -prattím eìfm'enzeffi [70m intelltgmm, bene!”

' r 'fifle--occorſo di trattar centro miei frofm'j mmcffi *Ni

fa* molta diſcorrere e quaſiProte/ì‘are ,‘éstato poffibtle

imPedir l’infitu/Zo eſito Le” riguardeuole e memorabi

le, pocbi anniſimo miflo eprutticatc: per quanto

Puffi; dire, auuerlirt eA/uppltcare, Potrà colpire Per ac

culti giuditi del Somma e21otore; Se P01 l’autorità,

prudenza” rWlor ‘di *voi miei Stgnort' per /eruitia di

S.M.di :ì numeroſh Popolo, e per beneficio del Regno

imPrmder’eînola'protettiane di mie fàttche,tol ridur—

le tot/?ato di ardmata,e matura diſagffiane; Sperarei,

me.

  

 



`”radiante [a Veritiifigliuoladel Tempo e madre dt[

la Giuffilia , Franz/ione necrſſaria al comune e pri

”ara di quefla Cina` e Regno; ton che ſi "uerriano ad

eternar loro mmiidetti,e/ani . Il ter-”Fo è pro/litio ri ~

finito all’intelligenza , rvigilanza , @’ afflduita del

l'Eccellença del Sig.7)uca d'c/Îlcala'. la prouidmza

eprudenza delquale,@‘ altre rare cö'ditioni, preme: -

ronofilieifflmo e ito agiufi'e, bmorate , e legitime do

mande -, nè minor diffioſitioneſi menſe nel[uo Colla ~

terale Conſijglio, come anche nella Regia Camera

della Summaria , che per riordinare , e [2m ſlalztlire

tanto importante ”eg-‘tia , hanno "v/ato W' "v/ano

ogni pofflbil diſlgfn(î . SZ the non manca aſtro che

ioroffimoreffirecedmdoli il dmino,cbe non abbandona

ſito; ricorrenti, che-è quanto mi e` parfi),e P"ffi’ per ho

ra ritardarli eſhpplirarli; Rella in me pronto l’ar

dire,eſempre più ligata la 'volonta dagli oblrgbi del

la naturalſeruitù del mio Ke , e della Patria .

Sepoi queſii miei ricordi,che al pre/ente "vengono

fiora,dxſeuffi,e ritrouati aerei o errati,e perciò gia/Za

mente laſciati improui/Ìi , nonparturiranno quell’ef

fitto cheprapongo, intendo /Îa ”raffina (aj' utile;

riſieranno per memoria futura impreffi m que/ie

mal'auuenturate range-fatiche“, de’ quali /anìfidel

teflimonioil Tempo, Padre del tutto, miſura del Fri—

mo maſnlejnaentor delle coſe nuoue , rrgr/frater delle

antichflprincipio.me«0,eſine a’: tune l’anima@ in

- . ` volti—

 



-ultimo rrîonfittor del tutto , eccetto che della Veritrì

ſuaſiglíuolaJd quale .cola hà que/?o priuilegio,che non

feriſce mai,e trionfi del Tempo , perche col Tempofl

ritrouſhcosì come trionflra' in que/IoParticolarefluä

ala/4m‘ paffitto quel tempo cheglt e‘ pnfiffiì. Et au

gumndolo filteiffime le tmminenti Feffe della Sun

tf'ffima Mtíumî di N.5.come anro della Warrant-ì

del Principe di Spagnz , fà fine ”Nandopantfffim

a’ [oratore-ande'. Naſo!! x o.Detembre 1 6 z 1.

Delle;ru-U.

afettíonat** ſero."

GimDonato Turbo“.

' ADÎ

 



. ì9

"47331-7' *Palmari-Io

?Virgo Peata mea .

*KI

’ ` - O N hòiaſciato di ricordgl

\ " re a i inci debiti tempi , e

… con occaſioni ben graui ,

ñ quanto forſi era neceſſario.

` - i - A 81 vcile intorno a monete.

;ÈÎ-,ói i o fl di questo Regno,e loro c6

; > uatione; -ecosì pa‘ri'mente io Îche hò ſem re

.,affirmato-circa il valor dello `ſcudo di oro, ſeù

,del cambio di estra Regno , c‘he e` tutta ’vna..

isteſſa coſa‘. Non bò veramente intermeſſa..

_Îa faticamè abbandonata l'impreſa , comeche *

eſſendo ,verſato intorno àfimili materie , per

Molti anni, 8c anco per originaria dependen

;zamauendoſſognitione di diuerſi punti _. maí.

ſimefl: circonstanze , da _quaſi E _viene ad ba

uere non prdinar’iaeogni’tionedi cal astroſiſ

{imotratta'to , `ſii'icome _neanco al preſente mi

arrestoicheſmaggior biſogno giudico vi ſia di

trattare,diſcorrere,e riſoluerexiò che miglior

,ſarà @pra tal materia grace, affinche {fi

.VC‘
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C lo . _

` veniſſe a Regno di cauarne quella riſolucionu

che parerà conueniente a negorio da tutti ac;

clamato per neceffitato di prouiſione,da tutti

deſiderato ben prouisto , in modo che ſi ven

ghi a capo di poſſer battere monete di Argen

to nella Regia Zecca , e quelle poi ſi poſſano

conſeruare in Regno, per poſſcre allargare al--,

quanto ll commercrmche ne patilce .

Nè laſciando di ricordare . e di proponere eſpe~

dienti reali.propri)`,e guust1,da'_ quali ſi poſſa..

riceuere iolleuamcnt05dico primieramentu,

che il vederci nel Regno , più che nella..

Citta eſausti di moneta,a legno che perciò vë

gono impedire l’eiactioni,li negoti) minorati,

e per ſcariezza di moneta ordinariamente ſce

mati,parendo che la ſumma di tredici milio:

ni .battuti in questa Regia Zecca dall'anno
.r rſi9operl’anno l 61- 8.ſ1a ridOtta in sì PiCCle

la quantità ristretta. e conſeruata nelli Banchi

di questa Città,e nel testo che poſſa eſſere ſta...

la Città e Regnomhe al ſicuro tra l'vno . e l’al

tro non potrà arriuare atre milioni,dic0tru

per errare,comc ſicuramente erro.che non (a

ranno tanti,che ie ben foſſeroſſono sì pochi. e

.perciò ſi fanno più prezzare , obllga a diſcor-~

.IÈYÈ a PFÌÈ‘ÌFÈÎ‘Î CPIÌ‘Y‘ÈFÌ‘WW prouihonîq:

' e

"A
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Nè deuo' laſciar di ricordare, che effetto sì neceſ

ſari0,e tanto stimato e prezzandomostato con

danno ecceffiuo , che a riferirlo paretà incre'
dibile,& inſuffribile;ſſe purè vctiſſimo,

to però con tanta pena i che debilmentc ſi re~

filie; eſſendo, dico, la moneta Vita de gli huo.

mini , incentiuo de liti,e di ogni male-,eſſendo

da diuerſi Antori, con diuerſi epiteti eſaltata.

riferiti e collettiuati dal Dottor Antonio Sola...

nel ſuo trattato de Monetisaiicente : .Quodpe

cunia dicitur flamini.: *vita . alle ans [Aduocati ,

C.de Aduocatis diuerſÎ ſud. Baſel. in [.ſi tuis, C.de

oper. liber:. cap. ſi quis obieeerunt r . q. z. ſubdens ,

'Pecuniam effi talem, cui omnia obediunt: Eccleſ.

cap. 1 o. @’ baſic”: pecuniam dieitur babe” omnem

rem , Fulci. in l. receptitia, col. t. C.de conflitto:. pe
. . . 0

tu”. Pecuma e/ì cunfforum mmmum mater, ea—

pit. is igitur, difimt. a z .litium incentiuaaapita i r

quien. r. Et [i propter pecuniam ’Dominus leſſi:

C’hriſius fuit traditus,-nihilmiſerim,' duo l 2.7. t .

Se dunqucla monetaè di tanta estimatione , ſe.)

dunque è di tante conſequenzezdeueſi a mio,

6c vniuerſal giuditio di eſſa ben diſcorrere , e

riſoluere in modo,che ſe ne poſſa veder questo

RegnoPiù ripieno, e più certo a poſſerne cóf

- ſetuare quella quantità che gli fia neceſſaiip

b a a sì

Per guri-:ì per

”intime-i” 4

ehi ha da tom-i

da” pianiſta”

ſOffCl'- ſo?" quefla rie.

‘oli-0,1!- rompi-te

e” ordinare, ſi

farei‘ rei-flauto

e rlflvmo deli

danni procedure'

dal 609.elnſiri
”oubgla mom”. ſi

mo all'57” du

Per quefle ma”

nor” di monete.

Prouijioni d'ar

gen” , aeriò da

quefln diligenza

xllſia pu" facili

‘o riſoluzioni 3
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. a ai gran commerciofolito eſſerne abbondan

te,per la gran quantità, e qualità de impieghi,
e negotij del preſente Regno, ì

La ſumma così ecceſſiua battuta in tempo di lo~` ‘

pra accennatme Ia ſumma che vi poſſa eſſere.:

_ restata , obliga i Signori. a’qualiipetta a pi

gliarui quella più giustzm c'onueniente proui

fione,che vi {i poſſa applicare. `

Ricordo le diuerfe probibitioni di monete , che’

pur nehö practicato molte, e di grandiſſima_

conſideratione, di grandiſiìma iumma, edi

ecceffiui danni *. nè ſi deuono tralaſciar di ri

memorar l'alterationi‘ della lega- . e prezzi di

argenti ſeguiti in diuerſi tempi . e col-lettiuati;

in fine di questo- diicorſo,per eſempio , 8c m

telligenza del negozio, con occaſioni ben giu'

' ste , e raggioni ſuiIistenti, e {income il venir

a: quest'atto di mutatione, e prohibitione di:

monete e di nona lega, ricerca maturo giudi

tio,e‘ diſcuffione- ben digerita; in modo che nö

ſi traboccbi nelle prouiſioni con facrltà ,. per

o-uuiare alla mallìma degna di memoria. 8c

oſſcruanza : @and mutano- mom'tarum non e‘:

de fiocilífàcrenda : Io. Mn!on.Th-flſſ4ur. in traff;

Je augummtmonetpar'. I. num.z4. Perciò ſup—

, plico ii degmno quei Signorka’quali [là il co;

mau
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mandare ela cura del Regno. e retta admiäi

stratione della giustitia , ii degnino negotio sì

graue incaminarlo alla ſua douuta intelligen

za, per riportame opportunaineceſſariafl ſole

leuante prouiſione .

Tutto quel che ſi poſſiedc,vien chiamato, 8c ap

prezzato per moneta i .Quidquid hommes in

_terra poffidem,peeunia ”una-pari palm: Them”

ms _deangumemo monetarum, par. t. rai-ma.. alle

gat _I.pecimia,flÎde "verba-umſigmficationnl.prima

Sedan-0.@- 1.2.ffÌde calumn. Per il che hauen—

do prezzo ginsto la moneta, ſimile prezzo ha.

neranno tutti i beni del Règno .* Ex qualitati

moneta preiia rerum extimamur , TheflÎin ”affida

moneta’: par. ”tum-9. allega: quamplum UoEZarer. '

A qual propoſito ricordo il viliſſtmo prezzo

di tante compre debite dalla nostra Città . o Ì

dalla Regia Corte : Caſe‘ pie , Vniuerſi

tà del Regno,öc altri particolari , proceduta.

tal baſſezza dalla moneta munita nel l a z. z..

Le monete di argento con le monete di oro-han;

no stabilita proportione , e giusta conuenien.

za fra eſſe,da antichiſſimo tempo ordinata,öc

oſſeruata . Queste monete poi deuono liane

, re,ſi,ncome hanno, ſimile e corriſpondente;

- proportigne g valore , con il cambio d’estra
. i RC:
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Reëno Ualor Petroni-e extimutur iuxta Pandax;

Ù conſùetudinem camion' , que communiter efflſh

le: . @Alberta: Brun”: in trai-Z. ale marmi: . in l 7..

particula, num:. dice”; , ‘Non deberipretiari iu

xm cuſimlem carefliamxuel meditare”: , quae ca.

fimltter uccideret; @- quod dixit Zald. in l. accef

Plum r 7. que/?de "u/ur.

Velia cambio d’estra Regno a tempo della le

Se /î commme

r.ì que/f.; diligl

:.4 di cuffia!”

ref! 'eflrnrtioni ,e

immlffioni di

merci da tutte le

Dune da! 618

per l’anno 6':. r.

:dal 1622. Per

l’anno Giacin

queanni dell'11 -

no,e cinque del

l’alerim per bre

nità /ì ruſſìe

mer-anno le 73 ~

di” dell'uno”

dammrl, [i ‘Ue

drì la *Uniti di

queflo affianco -

ga delle monete penultima del r 6 eo.e 1 0':. t.

era raguagliato a t 7;.per cento, di modo che

c6 cento ſcudi fi haueano 17 5-. docati, 8c ope

raua maggior prezzo a ſete , ogli , zafferani .

grani,vini,& altre vettouaglie eàmerci,opera

ua maggior estrattioni di merce del Regno, e

maggior deritti alle Dohane; così ſi vedrà ve~

rificato con l’cstrattioni ſeguite in quellitem

, pi,e da queste correnti al preſente , edalle ſe

guite dal 1 62. z .in poi,questo così lo vedranno

accennato, preuillo.öc affirmato ſino nell’an

no 161 8. e l 6 i9. in più diſcorſi all’hora dati

per questo effetto, quali al ſicuro ſaranno eſi

stenti e conſeruati dal Signor Fabio Capece

Galioro, ad instanza del quale li diedi ſuora,

tunc temporis proPreſidente , 8c proAuocato

Fiſcale z _e per maggior chiarezza,intelligenzau

e perche ſia più inteſo questo _articolo dal qua;
. .e lc ,
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le ne depende conſeguenza non ordinaria ,

in fine di questo diſcorſo verranno copiati ,

e nella margine postillati, con alcuni ricor

di di questo tempo corrente,acciò ſia cono

ſciuto bauer fatto quanto èstato poſiìbile;

per euitar ciò che poi è ſeguito; che poi non

ſia stato poffibile euitar tal danno, biſogna

credere ſia stato voler diuino per occulti. 8c

impcrſcrutabili ſuoi giudici} . ò biſogna af

firmare ch’io non l’intendo .

QtLest’Autore vuol che la moneta vaglia iuxta

, pondus,& conſuetudincm camb:j,parendo,

che questa parola [ambij , l’approprij 8c in

tenda ſecondo ſi poſſa ſpendere e cambiare;

e credo non habbia inteſo dire , che il valor

della moneta vien regolato dalla bontà in

trinſeca dell'argento del qualeè fabricata;

come anco per il valor estrinſeco dall’ordi

ne cbe vi ſi stabiliſce dal Principe, però co

me che tutti li Regni, e Prouincie del Mon

do hanno communicatione e trafichi , e da

vno Regno ſi negocia per vn’altro, per que

sto la moneta vien’ anto raguaghata dal

prezzo de’ cambij d’est ra Regno, coſi come

in effetto è i eſſendo regola ben certa 8t in

dubitabile,_che fra le monete di oro, 8c argé: `.

(0

O
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ro vi Gadebitaze ~corriſpondente proporti-ol

ne; così come all’incontro ſimile `deu-:eſſere

fi-a eſſe monete,e cambij di estra Regno,che

tutte riflettono al valor dello ſcudo de mar.

_ tc-hi,imaginarioper il nome,ma effettiuo _r

l’vniibrmítaì dell'ammelli nella Fiera dl Pia

cenza , vul armente detti _, Studi Ade cinque

.flampemhe {gno li ſcudi 5pagnoli,Napolita~

ni,G~enoueſi,Fiorentini. e ’Venetiani 1; quali

per eſſerno di vnaiífieſſa bontà e pelo , 'ſono

`am meflì in pagamento d-e ſcudi di marchi

.nella predetta Piera -di Piacenza, come _è ng

to .

‘Queſto cambioè quello,c`h'e ſecondo l’acciò‘en-`

ti luoi fà valere lo icudo hot più, hot meno,

-e per pagamento di ,elio {cu-do fa entrar più

zo meno mon-eta di argento, e conſeguente

mente viene a dare avg-urnento e manca

mento alla moneta di ’argento,che douendo

per effetto eſſerne pari 'I 3. carlini de nostri.

allo ſcudo predectmsi vede di preientgcho

conuie‘nepagarlo I 5-. ſenza giusta raggioñ_

ne,e:ffen‘do più che certo eſſerne in ſoſtanza

di effetto, laquiualenti ‘i z.. ca'rlini _con detto

feudo . ` . .

Queſta alterationeñdi-ñvalore alloſcudo d'oro di
ſi l' ` * ' ſi “— __…… ſſſſſi ſſ ' carlini
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carlini due per ſcudo,hà operato ſi veggano

in Regno quelle doble che ſi vedono; pe

rò per contrario, eſſendo diminuito il valor

intrinſeco delle nostre monete,p0iche quin

deci carlini d’argento ſi danno per tredici, ‘

quanto deue valere lo ſcudo d'oro . perche è

alterato ſino a quindeci, hà operato 8c ope-l

ra diminutione della moneta di argentomhe

ſiestrahe più volentieri per estra Regno,cö

correndoci auanzo , stante che due. l 37. di

questi nostri , disfatti in altre zecche di Po

tentati conuiciniidaranno maſcudhe i oo.

ſcudi poi vagliono i .r o. docati; nè laſcio di

ricordare, che con tutta la buona moneta . e

che il cambio douerebbe eſſere da i 3 7.

i’babbiamo pur vnsto per molto tempo ſino

a t 7 5.per cento . di modo che vi era straua

ganza di 35. e 58. per cento; dal che ſi de

ue tener per indubitato, che gli accidenti al

terano questo cambio, e che la buona mo

neta non ſia cauſa aſioluta della baſſezza del

cambio; cauſa proffima e vera douerebbu

eſſere, ~ però è variabile ſecondo l’occaſio

ni.

Che ciò ſia veroicome e pur veriſiîmo ,’ a mio

tempo hò visto negotiare in cambij per Pia

c cenza
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cenza a diuerſLöc estrauaganti prezzi, con.:

monete al preſènte'correnti . 8c altre ſimili.

dal l 5 94. hauendo pratticato di cambiato

da l e. ;.per centoJíno a tz r- per tutto l’an-j

no 1609. 8c anche poi ſino a t .tz-.con que;

{l’occaſione `poi nel l 62.2.. 8t. i 6”. per li

partiti de grani di estra Regno, hò viſto c3

biare ſino a l 7 y prezzo ecceffiuo , e durato

per qualche tempo , a ſegno che li estrahenti

di eſſe monete guadagnauano 3 5.per cento

ſcudi, e queste llrauaganze ſono incentiui

dell’estrattioni. che poi ne ſanno restar ipo

gliati del miglior ſangue che hauemo , e che

douerebbe hauere il Regno .

Le merci poi e vettouaglie , pigliano norma e

valore da eſſe monete , e per quefio habbia-z

mo veduto,che con la moneta e lega de car

lini,tid0tti poi in tre cinquine, le lete,ogli.&

altre ſimili merci pigliandono lor valore-é'

dalla moneta , e la moneta regolandoſi per

raggione e corſo ordinario dal cambio d'e

stra Regno , veniuano pagate vn poco più

del che vëgono pagate adeſſo. così compera

tando l'altezza del cambio -, perche quel ne-v

gotiäte, che le compra per inuiaile per estra

Begnoz con 19°. ſcudi che ſarà pagarelà

’ - doue
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done inni-ari le ſete , haec-ni con" quien:

n‘era l aeo i' 7’ toccati-.quali ſaranno' baflítt

ricompare-Libre ”nd-i- i—'ete a carlini :4. n

done hauendo al Preſënte' ſoiodo'caH i ‘o‘. ò‘

”mn-on porrà' hane’rne ſolo che‘ libre 6'!.- a‘

carlini a l. done lui mandale' ſète,l`à‘~ vaglio*:

n‘o al prezzo st’abilitox, che opera ſe n‘e man-i:

dino he a questo prezzo ,~ là‘dot‘ie ſe nu‘

pote e per 1 oo.ſcu’di bauer’e' r zulibreihaaei

'rebbe iùvril’e, _8t il vaffaiio di Sti-a Maestì

che fai:: ſet‘a,ogli,—e ſimili-merci“, venderla_

a‘ maggior prezzo ſue fatiche 8c ind’ustrie'; .

e`~ ſaria bastanre questo maggior prezzo a

poſſer ſupplire a’ ſuoi biſogni‘e debiti,l2i do‘z'

ue al-preſente perla viltà delii prezzi di det-i

te merci strauaganti , eben diminuiti d'alli

correnti nel 1 6 t 9.620. e 62. i. li hà ridorti a

[Egna , che fanno quelli reſidui che ſi vedo

noie ſi vanno restringendo .che molti laſcia;

no di pagare,e taccio lo’ che in questo parti‘

colare in` vocîe mi riſerbo a dire,

Inîquest’ocaſea quella maflìma affermata , e ri-`

cordata da‘Antonio Sola in caſu 7. num. 6-'.

‘in ſuo tradiaru *de monet-is‘,dicente , Creſce”;

te malore meandri: omuium- rerum ciurma."

rio, degni/ſer”; ritu qua ſi”: reg-L'

92- “a
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le , in merlo , .fil-[onere , Bologna:. conſil. r i.

num. 490. alioſqne , '0t iſt' eſt **ardere . Be

sto c031 lo vediamo pratticare ordinariamé

te,e ſe bene la buona moneta riordinata nel

l 6 z z. haueſſe recato vnle; che per me non.

Voglio affirmarlo. ma eſpreſſamente negar

loza questi che pagano l’impoſitioni ordina

rie hì recato danno ben ecceflìuo , perche-o

gli è stato minorato l’inttoito.che gli perue

niua da loro indultrie,e ſopra le quali erano

state appoggiate l'impoſitioni che pagaua

no, che per eſſerli ſtato ſcemato il proceden

te da loro indultrie.e ſcemato tanto , ſi ſcore

ge in eſſi il mancamento che resta ſopra i

reſidui sù Terre impotenti 8c in altri man-F

eamenti.che alla giornata ſi vanno ſcopren

do . `

ln Concluſione,quando ſi veniſſe in ristretto di

far eſattiffimo conto delli danni 8c vcili,pro-ö

ceduci dalle renouatione della lega delle mo:

nere dall’vltima del l Geo-alla del i 62. :Jen:

za dubio crederia foſſe maggior il danno , e

che il continuar quella lega ſarebbe stato di

ſomma eſſenza , e di grandiſſimo rilieuo al

generale,e particolare di questo Regno , eſe

zoleſſi entrar a trattar di questo,i`enza dſîbio
n
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ſa'ria proliſio e tedioſö Ì ſe bene per eſſer ne

gotio di grandiſſima importanza , ſi doue—

rebbe venire in quest’atto di ſaperne il tnt

to .

Ma già che con tanto danno ſi è venuto a quei

st’atto , e da vn’estremo ſi è paſſato ad vn’al

tro tanto differente, che certo vi ſi douea ſar

maggior refleſſione , 6c intendere i pareri

disintereſſati, almeno non ſi douea miglio

rare la lega,peſo,e valore,vſiito in tempo del

l’lmperador Carlo (Luinto, e Filippo Secon

do,ſecoloimitabile,e forſi d'oro,che per ha

uerlo voluto ſuperare e migliorare , credo e

vedo-che perdendo e laſciando l’età, e ſecoli

d’oro,ci andiamo approſèimando all’età del

ferro i vedendoci in penuria di moneta pur

stretta e ſcarſaia ſegno the ne riduce in'estrei

mità . ,

Queſ’to ſi proua facilmenteijmiche ſi vede, che

nella Città di Napoli si cambia la moneta.

dirame con quella di oro con vno per cen

to ,tutto per lo mancamento di monete di

argento,6c anche per l’intrico delle doblo i

che ſe ben ſono giuste, si vedono nelle istcſz

p_ ſe bilancie hor giuste. hor ſcarſe.

Bel che anco si deue ricordare è,che vediamo
,i … _ -..i… …77-… ._ le
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le più mercantili Città di Europavvſar diffe-`

tentemente dal che vsiamo noi in quello

Regno che ſe voleffimo far parolello, e por

re in bilancio , dourebbomo noi in nostra

Regno , non ſolo pigliar eſempio da detta.-`

Cittzì , öc in conformità di eſſe tar valere no

ſtre monete; ma per loÎlſ’tato diue‘rlo farci

anco qualche differenza: deſtino-trio, G

&anita; mandarono/Errori: dele: :fl in toto Orbe;

'w rcy‘ìrtincereur Auëlorin trai-?torte- dc manent

i” que/l. z .num. r ;ſuſiolemJooc procederedei-m ,

ſed non defàflo .

E per ricordare ciò , che douerebbe inducerc.- i

a douere eſattamente diſcorrere , e poi riſoL

nere', non è pur vero chein Venecia-da moi- " q

 

,to tempo vi ſia` la moneta de Banco . e moi

nera ‘corrente, differenti fra* ſe- con. aggio di

:oper cento . di modo che reo. docati di

Venexia, che ſaranno d-o’nostri- 9-2.. vagliono

noti-n moneta-correntedaſciola strauagan

meſihordinaria, 8c accidentale. che al pro

ſènt’e corre , che presto viſi dourà prouede- .

re; nè—tacciol’vſo di Genoua, chela mone- l_

ra di argento o di oro. in-cambij ſi valuta ad
vn prezzo, in Piazza in altro vlo , con mag-ì

giox’ríèërtaxienes Vie-*402W non-fm

c

i

l

i

..-J
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:lega,nominati Cavallotti, che ſono fabricati

con ſiti oncie di lega,e ſei d'argentoztutco af

' fine,che resti in lor dominionà ſolo UGL*

mo differentemente , che non mi pare poſſa

continuare come ſi venghi in termine di

ben ruminar nostri biſogni , nè voglio en

trare in diſcorrcre d’altre monete di altre..

Città, che ben potrannoi Signori Ministri i

in queſto pigliatne eſatta informatio-~

. ne .

L'vſo del noſtro Regno per gran tempo vſato

diuerſo dal corrente,l’eſempij ſudetti,l’eſpe

rienza della nouità , l’effetto in che ci vedia

mo,deueno eſſere li compulſori di altra pro:

uilta.- .

L'vniuerſale lo bra ma,pochi doueranno eſſere

ii contradicentiivinca la raggione e la {comav

mune, che pur douerebbe concorrere e far

traboccare la bilancia per ſeruitio del Res‘

gno . . i

Non oſaria ricordare nouitaì grande, nè reſti-5

tuire la lega alla dei 162 l . ma conuenienza

e ſimilitudine di altri tempi, nelli quali la.,

iega,peſo,e valore della moneta era_ ſimile.

Circa queſte materie hò fatigato molto in di

nerſ-i' tempi , hò ſgritto griglie la mia parte’.

e ben
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:ci

e bencbe ordinariamente occupato , non hò

interlaſciato di renouar le fatighe”: appreſ~~

ſo vedranno quelle del i o i:. e r 619. da*

quali verranno in cognitione . che mi ſono

ſempre perſualo,e mi perſuado l’isteſſo, che

l’altezza del Cambio di eſita Regno ſia vci

liffima al Regno,8c adeſſo ci aggiungo, non

ſolo Vtiliffima. ma necelèaria .

Se poi à Forastieri padroni dell’annue entrate,e

ſ

ll

de’beni ſeudalidi pareſſe strauagäte e dánoſa

questa maſſrma;ſi ricordino , cheli ſia bene

mantener lor debitori, e che ſe riceueno mi

nor effetto con la rimeſſa da farſeli con il

cambio alto -, 8c haueriano maggior reddito

da loro beni burgenfatici efeudali; che)

compenſato l’vno con l'altro , ſàrà equina

lente.; .

Regno ſhì declinato . Bce degno di ogni aiu

to z taccio le particularita , e vado a paſſo. e

riſerbato a dir tutto lo che ſento in questo;

perche non licei hominiloqui, 5c al roueſcio

~del metodo , ſopra il quale inteſi vn memo

rabiliſſxmo ſermone del Padre Maestro Bo

nifacio Conuentuale in lode della Beatiſſì

ma Vergine, che tutto lo fundò ſopra: Pul

cho-tom latente così potrei in questo con te

ma
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ínÎa diuerſò: dire,7'urpiorapatmt:farmi bene

intendere;ma come che non mancano ſpi

riti ben ſolleuati , 8c ingegni ſottili_ e per

ſpicaçi; perciò ſon ſicuro ſaranno miei

non eſplicati penſieri, paleſi e noci: Sebe

ne a dire il vero , quando ſi conſiderano li -

stati d’altri Regni e Prouincie,noi douemo

ringratiar prima Sua Diuina Maestaì , che.»

ne concede tante gratie,e poi restarne obli-Î

gati alla prudenza, e ſapienza di chi ne gof
uerna .- Cſſosì come con ſilentio paſſo que-L_

sto punto, non voglio restar di dire , che

ogni modesta e giustaprouiſione in questo,

ſarà bastante di far paſſaggio da vno stato

si penurioſo,ad vn’altro di refrigerio e cöÃ_

ſolatione; e certo ſia che riſorgera l'vniſi

uerſaie,e particolare. -

Vedranno i curioſi 8t i Signori , a’ quali stà la

cura del Regno, che da tempó in tempo

ſecondo l’occaſioni. ſi è dato valor mag

giore a gli argenti: e ricordando anco in..

' questo i che li prezzi di alcune mer

ci di eſtra Regno , che deueno pi

gliar norma i e valore della moneta.- D

per la renouatione delle monete del 1 6 n..

non ſolo non ſono mancate di prezzo , cof

d me
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me doueano mancare, ma alterate; `come'

ſi verifica dal proceſſo-ſi-st-ente nella Re 'a

Camera,dalla quale‘ ogni‘ dieceanni ſi ſg:

no- apprezzar' di nuouo— diuerſe merci , per‘

antico ſolito.

Enon potranno inſiciare‘, che per decreto di

.Sua Maestà lo- ſcudo di oro- valente' dodici

reali, habbia preſo-valordi- tredici, non p‘er

effetto effettiuo di. bontà intrinſeca ,, ma...

per valor estrinſeco ,-cb‘e l’hì recato l'ordiñ_

nepredetto. * ' ' . `

La raggione e'cauſa` di quest'ordinemon mi, è

peru‘enuta* a' notitia -,-. però 'deuo ben ere-

dere l'ltabbia comandato Sua Maestì cOn`

. giusta raggione‘ ,i eſſendo** mafiíma ben'aſ-z

iìentata :' .Quad Prince!” prnfltmitnr' [valere

omnis iuris' meritare” nec poſſe ermre ,ñ ad’tex
romin-l.omnia,-Codſſ.de tes‘ì'am‘… lmmò~ [tr-eſil

~ minor'.- qiequuid’quiol /ùciar ’Pi-integra iuxtì'

fiaciat : ſecnndunx ſarah. de' Ra”; quem‘ refer!

‘ CounrrJtB'. l . 'vanrìeſolnt cap. r. num; 7'. Domi

nus ?Tot-*Fiam rubrde‘conflfrinctpcap. i .n.5 r_

Qael che mi pare anco conſiderabile è, che’

'voglio ed'euo’riñcordare , cbeſincome l e,

. reali- Castigl-iani , erano il prezzo del-ſcudo

di oro,l1auendo Sua; Maeſìà alterato lo ſcu

-, ' e d'o

.D
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d-oin i ;I reali, non battendo alterato :il val

lor de’ reali ; a proponiamo dobbiatnoereñ-` i

dere l’habbia ,fatto .con ſommogiudit’io _, .e

ra ggion-i a me ignore. ‘ , ›

Però ſe-ben doueſſimo , .come -douemo-ſem-è

pre confirmarci con ,l’ordin’i di Sua ,Mae

.. .ſtzìipur noi in ,queſto Regno facciamo ma—

gior ecceſſo i _perche lo ſcudodouerebbo

valere i4.carlini,e non i 5A-raguaglio del;

.li r 1-… reali ,creſciuti in i 3 .

Queſto’lo di'ſcorto più per ricordarlo,che per

.aſtro ; che per quanto a me, .direi che

. non ſi deue far motiuo di diminuire il va

lor dello ſcudo, perche ſono materie gelo-`

.ſiſiìme , che non ſi deueno. toccare’ , ..et ſi .è i

viſto, che ogni vmotiuo 'hà recato danno,

~ anzi vorrei maggior vai-ore in eſſo .

QUel che oſo di ricordare“.è . che douemo in...

tutti i modi ben diſcorrere ſopra queſto '

negano i e veder ciò che ſi poſſa e debbia.

fare,per non contrauenire . nè alterareñciò

eheanticamenteſi è viaro iti-Regno., e ſe

ſia beneimitar quelli tempi della `lega de

giuſto a carlinmsù la quale per tantianni-ſì

t è, cötinuata-la.monetadeſpreſente Regno ,

.e ſe dobbiamo imitarealneCittà mercan.
ñ d r. tili i
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tili.com_e ’queſta noſtra, e' maggiori ; acciò

dall’vſo antico e moderno, ſi-poſſa miglio:

rare queſto ſtato in che ſiamo .

Quel che vediamo ſenza diſcorrere , è certo

. che pian piano ci manca il vcro,e maggior

effetto.ch’èl’argentoe moneta-,choſe ne ’

. debbia vſcir pian piano il poco reſtatoci.

non Vl è dubio alcuno , introito di effi ar

genti di eſtra Regno ſecondo il ſolito vla

to , per aiuco della contrattatione 8t in ſup

- plimento dell’eſtrattione fotzoſa 8c intui

tabile,non ſi e` viſto per tanti anni. li danni

del Regno particolari e generali,ſi vedono

e fano ſentir pur troppo bene,sédono li be

:. ni del Regno ridocti p mitta di loro giulio

Valore, Poiche l'aggi ſopra le compre della

- Città.Corte,8c altre cale-ſon'arriuati ſino a

_ .-8. 50.40@ z ,-.per ordinario , le merci del

Regno a prezzi viliſlìmi . d'estra Regno

ineguali a’nostri l'affitti dell’arrendamenti

lcemati molto , con euidenza di maggior

danno; i negotianti altri falliti, altri arena

ti,e gli remai’ci,attimorati,che per elettione

non negotiano,ſolo in qualche negocio for

zoſo;noue impoſìtioni p questi 'danniſſe ne

.ſono erette molte , l’effetti restati nelli Ban-z
l i' l u
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- ‘chi in ſumma così ecceffiua , che non la ri’
, . . . , . R' a , b

feriſco , ridotti in terzo di effetto effectiuo. ;Tei-.ii ~

ſubastationi di beni ,in gran quantità per ;ZKZÎ'ZLPÉÉ

poca valſuta,ſenza compratorizöt altri dan- …1.….- 616
arduaromil

ni the tralaſcio a ricordarli. quali da loro alprr‘ſm'; ver-ñ_

. d “

steſſi ſi fanno conoſcere . 1;‘: flſzij‘fëf

. o . ñ - . . ll - m "10 a

Questi effetti pur veri , queste raggioni di ſo ;7022,sz è ,

pra addotteiöc altre,chc nell'introſcritti di- che rum-4'" ſ

’ Il!` h . . . ’TJ-1'173‘ 'U672

lcorſi in altri tempi dati,deuono eſſere cau- dead-1J”) …
- . ~ H a -

ſa di concedere a sì grauc negotio i quella.- ;ÌZZ’QLÌ 25:.;

prouiſione che ſe gli conurene. “i" ‘Te‘Î'ffi

a quali giona

Vedranno appreſſo vn reaſſunto della qualità rebbe mm i»

di monete,battute in questa Regia Zecca., ?ET-'Z353

del Regno di Napoli. dal tempo de i Rè ZZÃZÎL—Î‘fl‘

Ara goneſí,e trahente origine dal Rè Carlo ’ `

Primo , dal quale vedranno l’alteratione al

prezzo degli argenti da tempo in tempo ., -o

Vedranno anco la colletttua delle monete bat

tute del i ,9 9. ſin’al i 6 i. 8.in ſomma bene

ecceffiua, che ieruirà per certezza della...

ſumma neceſſaria alla contrattatione del

Regno,e per cuidcnza dell’esttattax restata;

. affinche i Signori Ministri poſſano farui

matura rifleſſion e,e comädarci quella pro

uiſione , che al lor prudentiſſimo giuditio

P“.ffiì Proprio-É Banſhee:
` ’ ‘ Ve

"v. È
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Vedranno anco appreſſo vna-Relarione delle
'monete d'oro di cjsto Regno, e d’altri poeëc—aci- ſi

eö la differenza che vi è, bartëdo questa Zecca

di Napoli migliori le monete d’oro,delt’alcre;

che iecódo me,è anche errorevze più volte n'hò

facto infläza per eu-ica‘r questodäno a’pad-roni

dell'oro,& vcile, che ſi cauſa alla moneta .

Vedranno parimente 1a- Copia di quattro

Diſcorſi,daci fuora ſinonell’anno r 61‘8. e "19.

circa l'altezza del cambio d’cstra Regnme ſuoi

effetti; da’quali pocrän‘o conoſcere,che ſempre

mi ſono affaticato in perſuadere il ſeruicio del

Regno,e che hò füdacamè’ce preuifio rantidä

ni poi ſeguiti,acciò dal ſucceſſo ſi vëghi in c0

gnicione, che di qñueste macerie ne hò qualche

inform :rione- 8: inre’lli-genza d’cstimaeio‘ne .

’ . Qgesto è quanto rm-è parſo breuementc.:

ricordareſie poi l’ardir pareffeestraordinario,

i-rnputino li' giudiciofl,e-benigni leerori il tutto

a zelo di ſeruitio vniuerſale,perilquale prima,

e poi per mio particolare, mi ſon riioluro più~

Volte a porgere lnstancie ben’ardemi.$e il di

ſcorſo poi eöteneſſe.qualch’errore,e fuſſe giu

d’icaro indegno di prouñiſione: resta’ndo per

adeſſo con (ilentio , ſperarà con- maturo tem

po compaſiìone.

Dalzif 1)qu in’: quoquefimmi.

BRE-Ì
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BREVE… RELATIONE

di diuerſe qualità di monete,costrutte nella

' Regia Zecca di Napoli in diuerſi tempi'.

cominciando dall'anno i442.. Con.

vn Reaſſu-nto in fine della quanti

tà e qualità delle monete battu

,teeliberateida-ll’Anno i 18.0

per l’Anno m. p.

*W*

  

p ì m que/?0 Regno' tſ .ſereni/3

- " 5, ſimo Ke A/fimfli Prima

" d’Aragonia , nella 'Regia

to_ Zeccaſi batteuano monete

1:9‘. z ’fm’ da carlini di lega antica :ſe

carlinijnfli‘iui’ia ai’ tempo-1:1Serenifflma Ke Car

[o-"Primo d’Angiò , dal cui nomeſichiamò di tra

-’ moneta, Carlino; eſa Zecca pagana la - libra

dell’argento di effi due. 8 . 1. 7-‘ mezza, ogm carli.

”Peſaua tarp‘eſiquattro, aſino cono e mezzo',

o [iſperideuapergrana dieta@ in quefla confir

rmiei eoniiniiò a battere per tutti li‘ flieeefföri di

:fia Real Caſa z guaſgancortbe hauifliro finta

'10-,

ì
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nauità circa ilpeſh, l’argento ci.; deüa nude :ma

&anta‘fvt ſupra .

L'Anno r 5 o in Regno il Sereniffimo Re‘

Cattolico , e [I continuò a battere monete come le

ſoPradette. ~

L’Anno x 5 r el’edrgento fi.- -vart'att’one digrana

otto per libra.eſicome epaletta du. I. 3.1.:: mezzo,

per tutto t'l 1 ;o z .in detto tempo ſipagaua due. t.

i. r 3. e mezzo , e fit mancato il earlíno in peſo

'un’acino, ſenza innouatione circa la bontà/letta

mancamento importo due. 1 . l . r .3.e cinqueſifli

nt' in cento ducati .

Nefl’Anna 1 I 1 5. [uceeſS’e in Regno la felice ”tento

ria della Maeñä C'e/area dell’imperador Car

lo .Qumtoffiſicontinuö a battere le monete in (ec.

ca (ton/orme ſi batte-”ano l’a/inno l 510.) ſino

al l ;z z. '

Dopo nel detto anno I 5 ;Ll'Argento predetto anguſi

”tentò altri carlt'nt' cinqueP" libra , e ſipagaua

duc.9. 1.3.6. ogni libra dt eflo, ſi cugnarno carli

nt della Medeſìma fltdetta bontà, ma mmo aciní

quattro @' ron quarto per carlino , che importo

detto mancamento due. 1.2. 5 . l . g ’Unchi cin

quecento cinquanta duieſimi in r o o ducati, G'

[te/atta tlcarltno netta Mrffſi Latini r 6. Ù "0”

,uarto .

Nel.

 

 



Nefl'anno 15421717301” fiidetto @ig-.ſms altri

carlini Legrana 6. e mega per libra , eſipaga

ua in Zecca a due. 1 o. la libra , ſi continua` la

moneta della lega antecedente , però fi mance)

ilpefii del carlino altri acini 6.@- rvn quarto,che

impariò detto mancamento due. 8.:. 8. o. e ſette

duociecimi in i o o.ducati,e[Ieſaua il carlino ”otto

tarpeſi z .acini ia.e mezzo. ,

Nell’anno i 5 S ;detta argento augumentò altri car

lini 5.perlibra,come [i legge per 'Tramatica delli

t ed: Giugno del detto anno in Pragmafz zz-z .

cſi alterarna le monete none de carlini,tarì,e mex_

{i carlini,fatte , e lefaciende anco a detto ragna

glioaome locarlina cſi-grana r o. grana lo È‘ la

tarì degrana ao. grana ai. [o mezzo carlino, tie

grana cinque , Ù con quarto; e ſi mancà detta;

carlino in altri acmi z .3. peſando non più che

tarpeſi 3.@- acini 8. qual mancamcnta importò

~ due. z .4-. 6.:. *Z-in cento ducati.

‘Nell'anno l 5 5 4.[icugnorno anca tarì e carlini , e

Ia carlina non però più che tarpcſi 3. acini 7 1" %

r

, d’acino meno, che impartò anca due. r. l. f. per_

. cento ducati .

Di moda che dall’anno 1 44 z. ſino al detto I r g 4.

il carlinoè fiato diminuito in peſa acini i 4 .L. di Ì

acini, e [i è mantenuto del dettopeſo di carpe/i tre

e aci-
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act'nt' 7 {- e Santa‘ eòtſupraffino all’anno r n o:

nell'rvltima cm"t’ruttione di effì , finta l’ammini

flratione delMagniſ (ſto. AntonioFaſi- lo oli?”

Regio‘ .Bla/Ira dt Zecca - _

L’anno l I7 z. Per proutſtone ffiedita dal Regio Co[

laterale [otto tlgout’flta dell’lfluflrzffimo , @- Re

uerendt ”no CardinalGranur/a ,fu ordenato a

detta-Zecca , ſi Battçffiro monete Jegrant' , e tor

tl’efl’d'argento; le qual:firano coflrutte con on

u Jane tarpeſi 4. d’argento di ”Well-4,@ onLe y

e tarpeſi z &dir-une, comeferdettaprout'ſione de

z0.11441@ del detto anno in Cura-fi? &alqua

le ordine/1‘712 dicendo , ehe/Ia neccſſaria lat-o

flruttíone delle' monetepiccole; epero‘ ”Brit/s’era‘

lepredette. ſi

Di queste monete piccole,atte e comme-Je aſcomnrer:

cio, ſe ne/ono battute anticamente ancorav , come

ſotto t' Serenz'fflmi Ke Wormandi ſono battuti

grani,e Lirgmnt' e mezzo legati per terzo , ctoe` che

in ogni libra defl’arge’nto dieffi , erano onze otto

d'argeno di cappella, Ùquattro di rame .

Atemp” della Serenſſtmt Caſa di Durazçoſiſono

1mttutemonete oli-[ei tom-ſi elſe-(Lo, e l’argento di

effÎ- era [tgato ‘Detmittì .

Nell'anno i 7 7 z . a 2. 8. J‘ettemflre per altra pro-til

` ſione del Reggio (hannah/‘ù ordinato,ſififlcro_

La! -
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battute monete degrant d'argentoicon onçe l o 'i‘

d'argentaſino,@' -ÉvnÎonLaffi mrçca di" rame-,ca

mepa' dettapiatti/ione in Curi-e 4.151. l 3 o .

Nell’anno i 5 8 a. e i 5 8,3.ſiſhna anca battute ma.

nete di cinquina , e mezzi carlini della lega

ordinaria decarlini antichi ,però mena due. r. ,e

mezzapercento .di tſſcarlini, perche cat") come .2..

mezzi ,carlini.doueanapeſare tarpeſitre, acint' 7 .

G' con fittimo i non pe/auanopiù cbetarpeſi .t.

.acini Le peròſimance) il detto carlina in ,ai-*int*

5 mnfittimo,cl›e importa detto mancamento

due. 7.e mezza in cento ducati, come ſopra; come

.appare perprouiſione di Collateralede .:WL-glia

del-ſetto anno i a 8 z .inpagina.fa!. 6 8 ,e dalla

Cameradatati eſe‘cutione, inuiando laprovi/ione

.in Zeccaa i 7. Settembre i 5 8 3. in 0”'. .9 i,.

fil. i .o r. de la qual,moneta de mezzi carlini ,ſi

n'a} andata ’battendo datempo in tempo ,ñſino ai:
l’anno i 6 i o. l

Le cinquinepefiua gn'eanala mittei td’ccm”tuo

caſſino,cbcſana acini i Lemma., come/’i eve-ie

per ilmcdeſimoſudetto ardine;ſe bene-’quelle ,mo

nete [iſtincipiarna in dall’anno .I taz-;conte

**vede dal. Capitolo l 4. ,delle infiruttioni .di .eſſa

Zecca,ci tempo del, quand. [ll. ‘Ecc. ,D,*Pietro

di Toledo in curia ii. . 76. e pit/ana agn’cvna

" É e_ 91““.
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a‘ quel tempo acint' r 6. in Zceca; e pot' in detto

anno r z- 8 3. fà ordinato rmſitpra, fifiſiero bat

tute del detto peſh d’acint' t 5 .e mezzo , e li mezzi

cat-lim’ a raguaglio,cbepeſauano acint .t 1 .l’enn

_ Nel dett’anno r 6 r o.nell`amminifíratione del ma

gnfCo/iantíno di Co/hìzo regente I’officio di Ma

ſiro di Zecca, liſü ordenato per ordine del Colla

terale,cbe baueffe laſciato di battere de mezzi carñ.

link@ baueffifatte Monete dt tre cinquinefl ra
guaglto del;te/0,42 bontà dt' eſſi mezzi carlt'ntſi; e così

fit estcuto, incominciandoſia ltberar dette monete

nel i 6 l r .e continuò la coflrutttone dt effl /ìno al

l’anno r 6 t 7. -

Nell'anno 16 1 7. per ordine del Collaterale,can'm'

glietto del Circoflìetto Secretario del Regno de 1 7

Luglio del detto anno , ſu ordinato alla Regia

.Zecca, all’bara ſotto ilgouerno del Jſagmfico

(ſia. Frante/co Citarella Regio Mastro dt Zec

cmbauefle battute monete noue de 4.6.e r o. car

ltni :lpezzo a` raguaglio de grana 1 o 2. . ilpezzo.

de anali, confirme ad "una relazione fatta per

ciò da effa Zecca , e così in quella co.’lrutttane [I

mmcò la moneta nella bontà dell’argèto per [Zer

lint r r. e mezzoper libra , però quanto alPe/ofù

eguale a'predetti mezzi carliním tre cmqumc .

Lo mancament o della predetta bontà importo due. 8;

2.0.

fi’—
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2.0. 3 È- [m comm!” aggiungendoní altri due. 7.

z. t o per lo manco peſo a raguuglio de carlini ,

importa in tutto detto mancamenta due. I 5. 4.

l o. z .—î in n oo.ducati , eſcluſa le di Zecca

Per la coflmttionc delle monete.

?VIP-;nno 1 618.fù animato alla Regia Zma

per prottiſione di Camera de z 4. Luglio del detto

“'- anno in atti dell’Attuaría Frante/co Carbone, a}

ira/ma firma della conſulta d’eſſà Regia Came

m.che da run pezzo di 8 .rmliffi ne cauaffëro 1 t .

carliniffidtcflîſe ne pagoſſs’ero curl. 1 o . *1- all’im

mettenti l’argento , e lrgrane 5 . [I diuideſſèro fia

le ;fe/e di Zecca,dcrittt d’Offlciulí, [alan-'j' de la -

natanti , e Regia Corte : e per queffoſhronoſh

bricate monete dig” 5 .in confirmita‘ di detto or

dine con lega dt' Merlini 3. i“mù della lega dell’ar

gento gru/lo :ì carlino antico,e di peſo acini 5 6. il

cartina: "Per tl che manco ilpeſh acini p“;- per

carlino , @’ in bontà peggior-ó tſſ flerlim’ z ’i‘ per

ltbra,cbe I'm-no; l’altro importo due. t. o .4. mp”

cento,a raguaglio de carlini antichi,@’ a ragna

_ lio dc mozzi carlini due. 11.4.1 l . 9 {— per cento o

oſtia/E le @eſe de la ZmaPer la cofîrum'ont da

le monete .

Mil'anno 16 2.0. Por ordme de la Regia Giunta dc

le monetcfù otdinato alla Zcaught da runpez

zo‘
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zo di 8. reali[i cauaſſero carlr'ni 1 3. in moneta

nona de carltni,tarì,e :loi tare` ilpezzo,cbe la mo

netaföffe" eguale dl pela alleſicdette monete dzgra

na r r. e che quello che mancaffi , ſiſhſfeſupflito

con lega (come ſi r*male dalla From/ione della Re

gia Camera in atti di France/co Carbone ) G"

’ in que/ia cöſirmitaî ſi/öno battuti lt carlim' dipe

ſh acmí 5 6 .ilpezzoquanto[ze/atta **un carlt'no eli

monete dig” ç.e dipeggiorta de'flerltſini z C ?per

libra . Per al che[i imPeggiorö la moneta :per fier

lt'ni a z .in bontaì,percbe Berline' z .z. ne teneua la

moneta degr. l ;.erealt, cbe a raguaolio de carIi

ni antichi importa duc. z 1.0. r 0.8 *i* Percento,

Ù a -raguaglto de mezzi carlint due. r. 3.1.7.

o-î- per cento, eſ'clnſele :Te/e di Zecca per la co:

Hruttr’one ele le monete..

ſſ St‘ſhna battuti anca certipor'bi *tarì con laflampadel

SalendLaſùdetta canfarmita‘ .

L’anno” fl. a z 0.'Decembreper ordine dt' Coflate

rale in Curiaprima r oofiì ordinataalla Ke

gia Zecca. /otto ilganerno del Wagntfico Mt'

' cbele Cauo Regio Maffi-o dt Zecca ,che la mo

neta - t ”torna eiall’cvfi) anttco, e cori nel-meſe di

Gennaro i 6 :Lin eſecutione del detto ordinefl’t’n

cominciamo a battere in Zecca monete de duca'

’tÌMezzi ducati, e tar) della lega de carlt'ni anti;
f ſſ.ſſ …-. b H ’ſiw chi
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citt", Pm) ”alpe/oſi) diminuito ilducato in'ícgini

J' .-'Îd’acino per-ſeppie” alle @eſe della cofirutttſioj

”e,cbe ñ‘ätc [i tëpi,correuano nel dett’anno 6 e z.

aprezzz alti; Importa que/Z0 mancamentogmi

na 7 5-5 tn modi-cate , il che/e benpure coſiz di

Poco momentoſſurſi'vede,cbe non reſt'ò totalmëñ.

tela moneta alſigno di prima, G' argui/Ee che

ſe maggior necefflteì diff-*[4 , o altro ci occorreud ›

che più/i fierelzbe diminuita.

L'anno” z pſ1’cugnorno anca carlinijàttí con l’in -

cegno della medeſima /udetta 55m' e di peſh a ra

guaglio,che/ono tmp. Lucini 6 . ;è che-peſa i164"—

lmoJa meta‘ de tarp.6.1 z .Le che/?eſa il rari.

E:non è mera-egli” che ilprefi-nte Regno habbia da

temPo in tempo, É ficondol’occorrenze dzminui

ta la /ua monetafàtte a[temtiaui,@~ innauatia;

ni, poiche anche [e Zeccbe di Spagna ſiſma go.

”emetteffiome queſíot mſlm di Nçpolt', eli reali

da tempo in tempo/i 'vedono di dtuerſe b'onta` eſÃ

ſirflatí co/lruttt’ , come appare Ja libri anneflt’

al': quella Regia zeccu,eproprie dal Lxflro Mag

‘ giore dell’anno 1 599.4 credito dea” Regia‘ Corte

introitante , ſe rttrouano l'infla/cntte qualmì di

reali .

Reale del MeffîcoPeggio Herſini 2.. deü’argmlogiu:

fla a carlmo .

Reali

______...44_11-Lñ3-
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Re4ali di Siutglia peggio flerlini z. È" rwfitpra.

Reali del .Iſefficopeggio {Terlini r &cut/apra.

&alicanla {Zampa delle fiezze d’argento giu/io ci

carltno. `

Reali di Siutglia peggio [Zerlini r .2. "Ut /uPra .

Reali noui di Siut'glia peggio ſterl. 2.. e mezo, cut flip.

Reali di Toledo Peggio 'vtſupra, fferl. l. ;Le zi

Reali di Granatapeggio cvtſuprafierlini z Z‘ e 4.

Regali di Segouia peggio flerlini z. -

Et anca in altri tempi cui fimo [lati introdotti reali

delfllefficopeggio I ;.e 4.e o’.e 'vie‘ memoria in

Zecca , che [e nefirno anticamentéſina a' peggio

sterl. r z. dell’argento giu/la a` carlino , che cofla à

molti di quefla zecca , che laſanna; però /i è in;

teſh, che qnesta eſizrbítanza nasteffi dafalſita‘ſi

ueramente ca/ltgata .

Oltrepoi alla differenza del [It/5d» Pur [i cvede [Ee

mato in Le z.acini per Pezzo, del fico giu/io Peſo

di onza r acini l 6. che deue Pefitre con Pez

zo ala 8. e perciò la Zecca piu ’volte ha‘ arbitrato

detto mancamcnto , _per bauerlo in diuerſitcmpi

f*ui/to e conoſciuto .

La Zecca di Sicilia. latÌPurfatte diuerſc alterationi

di lega , eſt’endtffi cui/te le flte monete di [terl. r o’.

e16 *I* @rane r 8..; e/ino a l ,mpeggio dell’ar:.

gentogiuſto .i carlina .

REAS7
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R E A s SVNTO DE LA QYANTLTA

e qual-tà delle monete battuce c liberate '

nella Regia Zecca di Napoli. dal

l'anno l 5 99. per l’anno

. x 6 a :g

*Ii*

cAIl’Anno l 1 9 ”per l’anno 160 “none.

te de mezzi carlini libre 1 z l 09 l'. in nu

mero di ducati , ſono 'un milione cinque.

cento **ventimila ſeicento cinquanta cinque 4. | 5.

libretzlogx. (haut-06554,15

Dall’anno 1 ó 09.610.e l t t.mo

nete dette N.27 z 1 1 . lo. z. in

ducati , ſhno fiati due. trecento

dice/ene milia ducento ottanta

**ano 1.2.1250.” ç 1. l o.z.duc. zi ”8 1.1:! a

‘Di dett’anno 160 9.e 1610.monete *

de mezzi ducati,tarì, e carlini,

[tè cento quaranta quattro mila

ſeicento e [ei. ”alfiro tn mona”

corrente ducrvn milione. e cin

quecento quaräta /ette mila ſet

tr cento trenta/Et' 9.115.144 _6 o 6

Juc. 1 r 4 7 7 3 6 .o

fw



42.

Ntfl’anni da Decembre ióii. 'per

Se”. 6 r 4.m0nete di tre cinquine ſ

-'-l

ó‘

[tb. a z 7 r i o. mal/ero due. due

milioni ſeicento ſedici mila trez

centoſettanta l .81:13 z 5 5 ro. '

due. zótóljoirſi 8

Well/'anno l ‘6 l 7.monete de carli.

ni 4.6.e l 2..lib.9 z r 4. r nua[

ſero ducati r 1 o t 62.. 1.10.

l:b.9”4.tr. due. traina.”
Weü’anni l 6 i 8. e per Maggio ſi

6- : o .monete digrana quindeci

llb.ll4404.8.ló. malſeroin‘ A

inonete‘ due. 'un milione cinque . j

cento nouanta none mila quat- . i

trocento ottanta none, egr. 14.

[15.12.44.04.846; dum-**9648.01044

Nell'anni l 6 1‘ o.eper Gennó 1. .1. ‘

monete de carlini,incluſi li pochi .

tari del Sole call'incegno , li- i

bre 01771.3.i;.cvalſeraduc.

794:55.!.7.ltb.6177z.3.lz. '

, due‘. .

Nell'anni 16 e:. eper l’anno 6 z 8.

monete de mezzi ducati,ducati,

' tarì,e carlim bb.; 5 6 Ã 18.5 . r o

79*‘ÎÎJ- i l

I

l
mal-ñ_ f

…—ñó”_-__
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'val/ero Juatre milioni ottocen-ſi

to cinquanta tre miliaſiucento e
none-gm 3.1i.; 56118.5 .19..du.38 53 2.:”v 1 I

Scudi d’oro liberati da Luglio 6 e. 5

per tutto 0ttob.6 2 9. [tb. 4 2. 5 8.

~ finoſcudi 40 I 43 I. in moneta

. correnteſhno *valſia car!. 1 1.10

/cudo,.due.n. 186 o. I . 1 o.

condo li ha‘ liberati la Zecca 5

.Et a carlini 1 5 . -confirme ſono

*val/i per Napoli , fino due.

502. l 4.6.1.1 o. 11'425 8.duc. 602. [45.3.40

.Aſcendelaſumma delle monete battute nel ſudetto

tempo a dodici mit/ioni nouecento ſeſſimta dui

milia trecento cinque ducati , 4.. &ſenza ‘OB',
prenderci (e {nonete di Karlie: ‘ fl

ſ i BREZ

43`

`



B4IÎEVE'RELAT10NE

delle monete d’oro di questo Regno dalz

l’anno I 538. dal qual tempo le ne

hà relatione in Zecca.

notato,cbe dallÎanno r 5 3 8.ſi cominciai-no

a battere, e liberare ſcudi d'oro di peſh tar

pe/i:re,@'- acini r o’.e di bontà di car. e. 2. per [- b.

e [i ;77m dettano per carlJ 'undici , cosiſicontinuò

/ino all'anno r ç . 2,. `

Nell’anno 'l t 4. z alterö il *valore di fiat/loſe”

- za innouar nulla in pe/o,ò bonta‘ſinoa carl l'. i*

eperco detto ſcudo [ijpendeua per carlmt 'undici,

e mezzo , quefî'alteratione importo due”. L. | 4..

cau. 6. 7°.per cento ducati .

’ Nell'anno 1 57 3 .fu aumentato il 'valor di tſſi [cui

do in grana diete, per il cbeſi ſſaendeuauo in quel

tempo a carl.dodici,e mezzo,cbe in cento duet”:

portò l’augumento predetto duc. 8 1. .9.6. i f

Mil'anno r 5 8 z.li dato maggior prezzo di altre

gr. 5 .per ſcudo, in modo cbe da carl. l 2.. e Mezza,

ſiſpendeua per carl.tredici, confirme alpre/ente [i

battono in detta Regia Zecca,ſi bene ſiſfmde per

quindici, que-"io augumrnto importo altri duc. 4.

2.. l _4. 6.e fundectmiper cento ducati.

NElla Regia Zecca di queflo Regno ſi troua

Di

 

n
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Di moda, che [o ſcudo Napolitano dafl’anno t 5 z 8.

ſitio all’anno l i 8 ;ſenza eſi’er fiato mai altera- .

to /ua bonta‘mè diminuito, ò creſciuto peſh, ha ri

ceuulo augurnento di 'valor estrin/eco da carlini

'undiciſino a tredici , che importa l’augumento

predetto dar.: 7 .z . | 8. 7 .e ÌÌÌ in cento ducatii

@cal/cado eſſerido Pagin/Io "valore /olamëte di 1 z.

carlini, @endendoſiper 1 ;KT/iene a dare altro au ~

me'toſirntle d' altri di” 7 . ;.1 8. 7 :Îîin cento due.

Dall'anno [azz-a tempo, che l'Officmlt di Zecca

Banana [offeſida loro per[iniſfra opinione,

che poifur-no re/Ittuiti; dal[i regenti l’offlícq' ſub

togati per l'aſſ nza di effiz furono battuti e libera

ti [iſcudt d'oro del peſo ſudato, ma a'i Leinì di ca

rati 2. z -ſi cauſando danno alii padroni dell'oro

di 'un'ottauo di carato per libra 5 e così /î è conti

nuato,non eſi’c—ndafi poffleto battere proutfione alle x

inflanz; ſopra Ctöfam’ :ſiñcntino i” am di Fia-3’

ciſco carbone .

.Et affine che l’.nauenire ſia noto comeſicoffruifi'ona

effi /caaſhe con/‘orme [i/ono coſirutti per lo paſſato,

ſappia/i, che lo ſcudo d’oro ‘Napolitano deue eſſere

di carati z z.in peſo tarp. z . Ù acini 16. (be/ono

quattro quinti d acmo,contenendo il tarpejo anni

zu .e male car!. l z.jecondo [av-valuta dell'oro

per la tariffa cqſìituiia da effie Regia Zecca.

Da



4‘ ñ .,
Da "una libra d’ora di' carati z 2.. [e ne cauanoſcudt

~ ;4.cl7e peſano anze 1 r .tarp.2.7.acin,i 4. perilcbe

reffana m zecca per complimento .della libra tar—

peſi dui acini 16. che non ſhnoſitfflcienti a farne

altro/tudoJi qua/i ſcudi 9 4.cognati, e tarp 2.16.

auanzati,cvagl.-ono in *moneta corrente due. 1 2. z .

15.9.23, a carl.: 5.10 ſcudo,quali ſi repartono,cioe`

fi. 9 z “É. alpadrone dell’ora perſodtffattione di [uo

credito, maglione duc. r e | . I . 5 . I T', in pefii ſono

onzecvndicitarp.: 4.acini 8 .'îe reflanoin Zecca

tarp. ;anni t i .1; detto,cbe in moneta magliono

duc. r . 440-} e trepartonoin Zecca

 

;Al War?” diZecca,duc. t 1 t a 8
Al Credenziero Maggiore,duc. i 8

Al Credenziero de la Saioladuc. 7

Al Met/ira difroucduc. 8

”Ilv[Mm‘ì'ro di Cugni,Jun 7

Al Comprabatcre,duc. 1

Al Giudice de le dfflrenzeffiu-raggioni

di effiduc. f

Al Guardaprouefluc. 4

Alli trafilantiiduc. I ,

Alli zffilatori, due‘. 5

Alli Vbricri,duc. 4.

Alli Cognatori,duc. I 6’

In tutto due. x .4.. l o ’i‘

Se
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Se l’oro non dolce,@" atto a` lamrcuſſineioui oro;

che tiene biſogno dieffire indolctſito; Ìl padrone de

ue pagare al Cred.- nziero della Saiola gr.; ..z per

centinaro di ſcudiper la peſatura di effi/cudi .

Al JHa/Ìro di proue/e lt dei **un tarpeſo d’oro,e car.

lmi tre per cia/cbedana proua , d’ogni "verga pic—

ciola,ogrtſſ?a; e tutte quet'le@eſe le paga il padro

ne dell’oro .

Dobla . e Scudí- Spagnoli.

Ve/Zo[fado deue effir di bontà e peſii eguale al

lo ſcudo Mpolitanoperö come che nel liberar

lt quelle Zecche tengono ‘diffircnte {file dalla no

ſtra; non peſano le monetepredette-:n’a per una,

ma liberano a campione , per quefloſiritrouanox

ſcudi,e doble, ancorcloe non tagliatimè conſunìati

dal tempo,[car/i, (á’ altri graffi -, La Zecca no-_

flra tiene notatt ſia lorgiufla prſh delloſcudo tar

peſi 3.acini l 5 {-e di lionta` di carati 1| ’Î‘ ecosi

'urt’otta uo meno delli nos't'ri . In queſſo me ne

rimetto azleproue-pcr me giudicofiano di car.: 2..

"vedendoli coſi eſlimati da altre-'Zecche , e parti

colarmente comeſcudo delle cinque [Zampe, am

”te o infiera di Piacenza' come ſcudo dt marchi,

cui conte :viene/?infetto lojcudo‘Napolitanofie:

no
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Ìouest, FioientinoJ'e-netiano, cbe tutti deuono e/I

ſere eguali in peſh , e bonta' . .Tappa/lo p( ifia di

detto pefli, e bonta‘ , come ſi troua notato in questa

Regia Zecca : :ſueño/Ludo a raguaglio de car

lini l ;quanto douerebbe **valere lo/cudo noſtro ,

'valeria carl. l a. gr. 5 . cau.lo.:'; @ì a raguaglto

de carl. r 5.*-Ualeria cari. 1 4. gr.1.cau. 2 .‘1‘

Genoua... .

LOſiuelo Genoaeſe peſa tar-Peſi tre , acini r 5. di

bonta` dt carati H *Z così li troua notait' que

fla Regia Zecca.e dalli Orefict anca così trattati,

Però da altri "vengono e/iimati in bò'ta‘ di car. 2 n..

ccſſi fi "vedono admeſſi nellaſudetta Fiera .o così

*vengono certgîcati efflrnoa douerna efflere dal Si

' gnor Mtcbele Cauo alprefi’nte dla/ira di Zec

ca di queſta Regia Zecca , W con tempo Ma

flro di Zecca di g'enaua,@' bauendo mit?” eli/Z

fare tanto di ejſi doble Genoutſe , quanto Fcaren

tine,e Venetiane ,ſi/ono ritrouate di carati z i.. e

perciò giudico ſiano di tal bonta` . rPerò quando

fieſrero , comeſi trauano notatt in Zecca, difeſo,

e di bonta` di car. l. r ?a raguaglio dellaſcudo no

{Zro de ca-rl. l 3.malerebbe carl. 1 2.. 5.3 K. @‘ a

raguaglto de carl. l 5 .carl. r 4.4. o .’i

Fb'f
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Firenze i e Venecia . .

LIfiadt' , e Jolzle Fiorentine , e Venetiant', fino

eguali di peſa, bontà, e malore allo/tudo _6.:

W“'ſ‘asfügmloffi Naſofim”, -

Milano i

L0ſcudo d'oro Ji .Milano”fl carpe/ì Latini

I 4 i—-I— eli bontà di carati e. l -È *vale a ra

:vaglio del noſtro ſiudo tie ci. rl. i curl”. :.9 i’?

@’ a raguaglio ele cat-l. t e. carl- | 4. 5.1.3

Roma.

0 Scudo d’oro di zumpe/a tar-p.; Latini' u .-5.

di bone-ì di carati a e *Z a raga-aglio dello/cio-`

Jo Napolitano a carl. l z. 'vale carl.: ;JJ i".

G' a rage-aglio delloſcudo a carlzt t. fetale urli;

ni (4.1.7.:7

thino I

Oſiudo d’oro lmrbino peſa ..tdi-pefi til-;acini

. .e/ette Juaelnimi. di lenta‘ di car. z l .e mex! ,

ſtellina , **vale a raguaglio de carl. 1 z . quanto
‘ " ſi` " 3; `é"e: `



l doueria 'valere il noflraſt’udo. carl. r z.gr.ſiz. ca:

ualli o .e fii cundecimi, G' a raguaglio de carlini

c ~ 1 ;Lt-valeria carl. r 4gr.o.c`au.p.e tre trediceſimi.

-~ -: :'î i - ` ` ~

Zecchini Venetianiſi

IL Zecchino Venetianopeſa tarpeſi tre, acini l 8.

’ @‘ con quarto, di bontà di carati 2. 3. eſette 0t

>, i taui,eì raguaglio della /cudo Napolitano de carli

ni 1 ;Kvale carl. l 4.gr.:.cau. ;.dico cinque con

decimi di cauallo , S* a raguaglio dello/tudo a

cari. l 5 .male carl. r ógr. 5. cau- ci“?

Ferrara .

i r L0ſiudo ali Ferrarapeſa tai-peſi tre, atini r 5 .di

bonta` di carati :Le mezo , **vale a raguaglto

J. dello/tudo ‘Napolitano a carl. r 3. cari. I 2. gm.

- - . cau.8.e/ei 'Undecimim raguaglio de carlafua-Î

le carlini i 4.gr. r.cau.6. ‘

Lucca... .’

`0 fluda di Lucca peſa tarp..t.acini t 5: Je e‘:

g rati zr.eì-mezo , ſimile al di Ferrara‘, che

r "viene a. 'valere nelflmet‘itſin” prezzo,e raguagltſif

di ſopra t, Bo—
.

 



~ ` Bologna’.

LOſiuelo Bologneſe peſa tarp. z . acint' t 4 .e mezo

di bontà ai carati z t. e cinque ottaui , ’vale

a ragteaglto delle-ſcudo Napolitano ele car!. l z.

carl.a'odici,gr. Leau- z .eſette ottauiz@ a ragua

’ ,, glio dello/cutlo de carL l 5- "cale car!. l 4. gra. z.

came.. , .‘ ` ì.

Sauoia .

.0 ſcudo di tiauoia della medeſima bone-ì, e [e-Î

fi) della ſcudo Bologneſec'aale ilmede/imopreb

{o comeſhpra . , "

Francia L

L ſcudo Franceſipeſa taer. aci.i g. ele bot-t) ñ

de car. z. 1` eſei ottaui, a raguaglio della ſcudo

Napolitano de carl. 1 .tx-valeria carl. | e.. gra. 4.

eau. l .e ſeffatacinque ſeffitntaſeieſimi,@‘ a ragua

glio de carl. I ;roaleria curl? I 4g". .t écau. l i':

Sicilia . —

LOscudo Sicilianopeta tarpſi .e. aci. 1 y. Ji Lontä

di car. z o.a raguaglio della Scudo ‘Napolita-ì

no de carl. l zrvaleria carl. I t .gr.4.cau. 9.e .cette

ottaui,@'a car!. l ;maleria cart. l e gr. z .c4 I Z.

g z ’ A *Bé

/x



AíBenigui Lettori.

` -ta

. I. Diſcorſo.e Relationi chè vi preſento

e che forſi hauerete letto.oleggerete.

, x ` come coſe curioſe . e tangenti l'inte

` i, reflì communùè anche aflroſo, e non..

ſ7/ facile ad apprëderſi, (ſe bene dagli eſ

’, ſetti riſultati è ben chiarmanzirilucë

" te) è degno di matura rifleſsione , e

d'eſquíſito giuditio. più che di correctione . Perilche ſi

compiacciano flringerſi col biſognoa con la prudenza

e ſauorírlo d'aiuto.: laſciar indi parte la cenſura , con

tentandomi dar per cenſurato anzi per ſciocco , il mo

do dello ſcriuere,purche ſegua l'effetto al neceſſario di

questa Cittá.: Regno.

Traiano Boecalíní (parto mofiruoſo della natura) in

più de’ſuoi raguagli sì míflerioſi e figuratim particolar

mente nel 28.12 vltimo della prima Centuria , diſeorre.

egregiamëte contra í Cenſorí. ſe vi piacerà dat-ui vn’oc

chiara e fi-Tarui gli occhi della menteme cauera‘ino frut

to da poeerſene ſeruire-anzí ſono d'opinione,che lo giu

dicheranno neceſſario al preſente negozio . Non voglio

riferirli il contenuto, nè tampoco il ſenſo interno di eſſi

allegati Raguagli' per degni reſpectizma li remetto alla

perlpícacita de loro ſublimi ingegni.a'quali ſpero non..

ſarà diſpiaciuta la lettura dell'anteccdenre. colori:: c6

quellàçolori.e fioria’hò ſaputo e poſſuto appropriarui,

per coprire lor mala conteſlura, e reparar alla nauſea..

del male odore i

..- ll PW‘ÎWÒ proprio-e naturaleaistretto in breue. 8t

in breuiſsimo tempodato ſuora. non cöcedendomi mie

occupationi altro (Patio. che qualc‘hora rubbara alla..

… qui::

  



culetezperilche'ſe mía fatica nö merita lodeflvorrei l'af

' francaſſero da meritato biaſimo- Le-,Api eolgonolx. ,

virtù da i fiorí,e quella cangiandola in miele, ſanno ap

parir loro ciò che non è, con tutto ciò ſono amabili . e`

gradite; lo hò tolto da altri cíò che vedrete; e confeſ

ſandolo. vengo a reflituir l’altrui,ſenza vestirmi la pelle

del Leone .- Però ſpero debbano gradirlo , e che poſſa.- ›

parent-ir dolce riſolutionexhe a guiſa di miele . ſia du

tutti Regnícoli deſiderata.& vſara.

W] che poi príego c che lí ſupplt'co è, fi degm’no cö

la ſeguente lettura ſcorgere la preuidenza mia nell'an

ní aneecedentí.come habbia lommínistratí l’effettizdh

me tanto tempo prima accennati.che potria e douria.

recar marauiglia e maggior credenza, al remedio che.

giudico neceſſario al male che ci ſourasta per occaſioni

di queſta moneta-e ſcarſezza di contanti. che non dan

doſelí,ſacílmente il giudítioxhe ne dòiponebbe appa

rír verídíco in progreſſo di tempo .

WefloTempoxome trionfa tor del tuttoAî finge Do

minator delle tre figliuole di Demogorgone . ( ouero

come altri dicono . di Temi ) cioe , Cloto .hl-a'

cheſis. 6t Acropos; per ſigniſicarci con Aeropos ‘ per

quello che tiene nel fuſo compito. ſia ſpecie del tempo

paſſaro . Lo che Lacheſis torce nelle dita . ſignificalo

(patio del momento preſente z ‘e quello che Cloro non

ha ancor tratto dalla conocchía,e che stà ſottopoſto alla

cura delle dita-moſtra le coſe del futuro ſecolo . Per il

chenper il cépo paſſato li reproduco l'ordini del Regno.

sì bene inflituítt. e sù li quali ſiamo fiati gouernati . e

da'quali ſiamo stati conſeruaci in opulenza d’effetto ef

fettiuo di contanei,& in altri beni eonſiderabilimeccſſm

_rijm di ſomma eſſenza; li reproduco tante variarionixel

lnnouacloni ſopra le monete in díuerſi tempi, e dominíi

fl

con vrgentílsime cauſe,e potentiſsíme raggionùat altro .

che in sè contengono le preſenti fatiche. Per il tempo

preſente non l_l mancano eſempij d’altre Cittá, ſim-ll

a ſudettt nonn antichi tnflituti.degni_l'vní,e l’altrt‘ d‘imi

ra
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fl ’ .
tacione 8t oſſeruanza.da’qualí poſsiamo. e ſe mal nona

c;edo.dobbiamo regalarci; hauendo ſommariamente.e

,parcamente reaſsuntí,e riferiti l'effetti cauſati dall‘or

d’mi a quelli contrari} , e che ſi reggono e ſoffrono.per

la renouatione della moneta da vna bontá,e lega all’al—

tra . Per il tempo futuro. ſe gli preſenta la ſcarſezza di

-eontanthinoranda in maggior penuria,che ne ridurrà

a reſtarcene con le monete di Rame.: con le poche d’o

ro,qual reſiano per hora in Regno perl’occaſioní dell'ag

gia:. gagijmhe producono; li beni del Regno a si viliſ

ſimo prezzodi negorij ſcematí a ſegno ben conſider-abi

le.& altri danni che per modeflía taccimda’quali fi ver

ranno a formare danni inſofftibili .

Per veder queſi’effetti in peggior termine , che giá lì

vedonomon dimando tempo indeterminato , nè million

d’annimè tam poco vno anno grandnche vien tenuto ſiz

quello ſpatio & internallo,quanto stà il firmamento col

moto ſuo proprio,coutrario a quello del primo mobile,

(cioè da Occidente in Oriente) a ritornar con tutte le

ſue stelle.per via non cos] dritta. e con tardo mouimen

to.a quel luogo doue già ſi erano partitemhe ſi tiene ſia

lo ſpatio di trentaſei milia anni; così riferito da Ceſa.

re Rao d’Aleſsano di Terra d'Otranto, Filoſofo eminen -

tíſsimo di nostrí tempi : Ma vi ricerco tre anni per íl

meno.e cinque per lo plùifra qual tempowedranno mio

giudirio ò erraro,ò vero.

E per fine hauendo complito all’oblígo . e ſodísfatto

alla mia volontámon ſapendo ſe così ſegua alla lormglí

auguro felicità. e procura ogni bene, e maggior como;

fflffiflffl
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Gio. Donato Turbolo.` ~~
Ciò) ' e

Due napra la— Prämatîca de Cambifle valutazione di monete F03

rastiere, dati ſuora nell'anno |618.adinstanza del Si .Conſi~

glie…,öe Auocato Fiſcale Fabio Capecc Galiota,all ora pro

Preſidente, 81 proAuocaro Fiſcale della Regia Camera della

Summaría z 8c del quondam Romano Lubrano .

E! ‘.

Due altri dati a’ SS. della Giunta delle monete nell’anni 16 tg.

8( 1610.1” queſt’anno 1629.copiati,e con notatíoni alla mar

z. ìne.affinc_he ſi ~veda,che in uell’anní ricordaua alcuni punti

importantiſſimi, per euitar anni poi ſeguiti.
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Concluſioni delli Diſcorſi , che);

' appreſſo ſeguono . .

*38"*

Rimaſhe la Pramatiea Je Cambi , e lettere di cambia la

pagano/i cantanti rn monete Fora/here, dtfirdina e termina

li negatjnhe ”anſi ne faccina; ruina l’drrendamenti .

Seca-'ida , Che la piazza di Napoli non polſi- rieeuere ordini , in

eanflrmitit delle Piazze di Venetia , Genoua, Finn”, 0

altre Piazze Fara/fieraper le taufl contente nel Difiarjó.

"Hz-,Che il ”eg-»tm de' Camby' ègelaſifiimo, e the non paſs'- rm»

ari-freno , e ehe Facci-lenti fungono.” allargano li prez

zi de Camb '. -
&art-c , Che l'aZezz-c de Cambyſi Jeſi” Regnogiaua all’entra

te di Sua Marſi-1x7‘ al Regno, e note a Fardin”.

&int-c, Che l’entrlte Reggie pattſe’ona molta per le eſirattiani ,

che non ſig-uno. per li impedimenti cauſateli dalla pranza

ttca .

Sefla , Che la facilità, e buon trattamento a iVaſEelli Far-Hie

ri, alletta . eſa eontarrtr ma ieri ne ot '. con l'e em io
dellaflala di Liuorno . SS S I I P

Settima,Che l’eflrattione di ntfflre monete i ineuitabileiptr [agro/'

ſi debita tia-tuta a'Foraflieri,e eheſi deue applicar l’animo i

battere moneteſenza perdita, inflpplimenta de la chepaffì

eſiraherſi .

Ottica-cſi” Il buffer monete con danna,altre l’intereflì the appar

ta, è caufi coadzuuante l’effrattiane di eſi’e monde.

Non-«ſhe (i dei-e applica l’anirna alla prohibttione delle tre ci”;

quine, per il paco danno che diranno , efl'ëndano poche le ta

liate,e the il tardare a prauetieruiflechera mag gior da ni”;

Vltima , che lt negatij patlfiono per la mala ,zu-tai e quantita di

mezzi urli-ii cari eattiui eſhlſi, e che nonſi deue perda* té'

’, ;prauederui 5 affinche il danno non augumentl , e remi-l

p” il negano dtfliulijiima a ritenerſi-”aſiatic

Dl
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A Pramaeica de Cambi d’e

lira Regno, vleimamëce ema

nataxöla valuracione di mo

nete forastiernhà di modo ra

le posto ſoffopra la contratta

tione,e negotij di quella Piaz

~ za di Napoli,& altre del Re-ñ

gnomhe bëche ſi ſperaſſe, co

* me li ſpera.che di breue v’hab

bia à remediare : non per questo porranno eſſere.

rifacei l’eccefliui danni , che l'Arrendamenti di Sua...

Maestàiſeül'isteffo Regio Patrimonio, e quali tutto il

Regno ne patírá. E che ciò lia vero,appreſſo anderò

dilcorrendo in quel miglior modo che ſaprò , delle-of

cauſe. che prohibiuano il ſar detta Pramatíca , 8c di

quelle ancora, che apportano il danno predetto . :Se

della differenza,~ che v è fra queſta Piazza di Napoli,

con le di RomaNeneriaffiirenze-öt altre piazzefora

stiere,quali rendono eſſa pramatica inoſſeruabilc i 8c

impratticabile:. E ſe questo diſcorſo non bauer-’i del

breue›ſi ſupplica al chi legge, ch'in quello neg0tio di

tanto momento,e di tanta importanzaxſculi lo ſcritñ

tore.- .

L’eſperienza ſeguita tant’altre volte di conſimili

ordini in tempi di maggior abbondanza di monete, di

minor biſogno,e di fiorita negotiationezpoſſeam do

uea ?impedire la publicatione di questa pramatica.. e

atteſo ſi sà bene . che la pramatica ,del Conte d'Oliz

A ua
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uares.e del Conte de Beneuento; propone da huomi

ni anco eminenti partorirono effetti _contrarii , così .

come queſìa di preſente, 8t ogn'altra , che appreſſo fi

ordinaſſe; eſſendo queſio negOtio di camBu geloſiſ

ſimon! ſegno che nonpuò patir fremancheleggíero,

non che grau’e5e quanto più ſi anderá toccando , tan

to maggiormente farà diſordine. .

ll fine che fi ſperaua da queſta pramatica e dal l'al

rre ſudette, credo non ſia ſtato altro , che ridurre li

prezzi di cambij d'estra Regno al minor prezzo del

co'rrenreast'enöone veramente alterati à ſegni grana

gantímr": ben'in’raginati dagl’intendentí . ~‘

Dunque isignori Ministri Regii deueno tener er

maſſima indubitata, che l’altezza di cambíj per eliſa

Regnozſia dínoſiflìm'a alle Regíe entrata-Be al Regno,

e per queſto ſi ſono_ moſſi tante volte. per opinioni di

diverſi ad ordinar ſimili ordini -‘ v - ‘ a

Questa maſsima è erratae quanto á me›e forlì alla

maggior parte de negatiantizl'altezza del cambimhà

dato Vtile strauagantiſsimo all’entrate di S.M.e fatto

anche vrile grandiſsímo à ſuoi waſſallimella vendita...

d’ogli,ſete,zaffetane.8t altre merce del Regquî che

ciò ſia vero , vorrei ſapered’alteratime cauſata nellí

Arrëdamenti della Dohana di Napoli.Dohane di Piz

gliamouo impoſto d'ogli . e nell’hrrendamentq della

ſeta,8e altri appaltizdonde ſia procedutaxerta_ coſa è

dall'elirattione d'eſſe merci; atteſo prima concento

ſcudi d’oro rimeſsi &tri-atti’ nelle piazze d’altra Res

nomon s’haueano pn‘: che due-116- e come che ſamy

pre ſia alterato il cambio. per la necelsità che hanno

forastieri di estrahere loro effetti. detto cambio da...

tempo in tempoè alterato ſmo à 168. E ſe prima con

”6. ducati, che haueua il negotiante per too. ſcudi

compraua per eſempio óoJibre di ſeta. taz-ſalme d'o

glio, al preſente batteri-done 168. compra 75. libre di

terme r z. ſalme d’aglio z e così per l’altezza del cam;

bio viene ad hauer in cento ſcudi* più r z.libte di ſeta.,

e‘tre ſalme dfoglioiCzuſat flìcacillima dell’elorbitanz

te.
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the non eteduta'mai estrattione de mercialalla ` ale

“fi arrendamenti cauano li deritthöc li vaſſalli di Sua

Mlefla vëdono loro effetti cö più vtilea u eſuppliſcq

no a loro biſogni.& _al pagamento de Fiſcali, 8t ad al.

tre grauezze loro impone . _ . i

l- Cefl‘ando quest’altezza di eambií.chi non caliche

mancaranno li dcritti Regij .P e .quello che s‘estrahe-r

:a per viua forza . ſarà con perdita di Regnicoli ven*

ditori , atteſo chi compraràflorra per il meno prez

zo c’hauefll nel cambio , auannr nellí prezzi della..

mereantía,quello che perde nel cambio.

.Queſte raggioni così chiare-ſono ancor di preſen

ee accompagnate nell’eſperienza, ſeguita dopò la pu

blicazione di queſta pramatlcazla .qualeha partorito

danno ito-abile forfi di due-quindecimila allajDohana

di Napalm d’altre täti alle Dohane di Pugliajn que

fli pochi giorni 3 equanto più ſi tarda al arſi re-me-.

dio,tanto più augnmentarzl il danno, nè per tre altri

meſi ſeguentimlopo che vi ſará remediato a ceſſerà il

dannomteſo (i trouarat‘mo lí negorijb inter'laſciati fra

contrattanti; & inanzi che ſi riordiní ,paſſeranno cſſi '

.tre tradite Dio szì con quanto danno

,e lldanno che apporta l'altezza di cambíj ſudcttzìè .

quaſi tutta .de forastieri,che per quanto ſpetta a Re-ñ -

gnicoliſono quelli così pochi, che hanno neceſsità di

:emettere eflra Regno. _

Nè è poſſibile poter pratticare in queſta piaìza e

:Regno-quel che ſi prattíca in Roma, Venecia-8t altre

piazze d'efira Regno, d di far differëza nella moneta

di `cambij,ò quella di compra de merci;atteſ0 quella

ooſha moneta,che non e‘ il terzo del ſuogiuſlo prez

zo.ſe gli biſognaſſe dar l‘agio. nonlapttei come ſi po

reſſe aggíustaren: ridurre a …tra buona di cambij,

nè quelle _piazze hanno l debitiforzoſi. come quella ,

.debitrice a -foraflieri di pià di ;due milioni l’anno; e

perciò come ,che ſiano le dette piazze 'in staro diffe

rente di quella nom-a_- li cambij .deueno eſſere diffi

mili.

A2 Ope—

- aL

a "o bettolo' rec o

-yeile ad a nine”

ſoffi dubbio/e ſiafl‘

to viile,o danno; A

fueflifttocln' del Re

mi!“ ha‘ debeliut‘i,

e ”teatrali e‘l quarto

della precetti”: da

[orafi-tiene lu bona

Moneta dell’ anno

623.14 Prot” e‘ (nia ‘

ru perche ‘uendono a

-uiliſſi'eno Prezzo le

”ſem-agli. á- altro

merci , :il le quali

`enim* fondate loro

impoſitioni , e Perciò

fi ne vezzo!” l’e et

ti ſubflquuh* ;ſe al

prezzo mancante la

diuina Prouidenu

bau: per gran"

pameola” ordina

to,cbe chi Primafa.

”un roo libreJſ-Ìl

ene fogli.” bamffè

ti _fare per o ni‘ ee”.

to; i”. i edo eat

prezzo, con la qu)

titòtmagzion lit-ue‘

eebóe bui-u” riſe-ih

tro. `

b Per rompi-abuſo”

”queſiti punt-;Ji "o

mifar 'ri/free” de!

l’eflram'onl, ó* int

tmffloni di merci-‘ie

dall’anni' :618.619

6:0.e o! [.con l'un'

ní /e'quenti poi ou‘.

623.614-- ozs. eſe~

gut-’,44 quali'ſi 11c

drà la differenza '

però dalla' rendita

the :ſanitario l’avven

ianmm' della Dolo-'I
nali' Napou,D_oìba~

[a di Puglia , trotto

t'mpoflo agli. elfi-p3_



LÃwrmd-mè‘ti dal

la ſi” ó-alm'.: dal - . . . .

,5, ma… 4.- …. Aest’vltxma pramatiea ordmante. Che li eambíi .

fin” /i magra l'of- lettere di cambio d’eſh'a Regno,s’habbiano a pagate

"'fì‘ffi‘. 4“ contantifuor di Banco ,_ con monete forastíere valuî

c: tate 'come nella ptamatfca; e con moneta di Regno

u… dum ó“ con 1 agg…,apportzfla incomodo grandiſſimo a Ban

c Non/idem ”im chi,pcr quelli pochllſimi negoeii che fi faranno-atte

reſi* “nf-"vſ- "I “7' ſo certa coſa è,che monete forastiere non ce ne vene

““M’ 4 ‘ ". R'. ranno, e conuertà pagare di contanti con moneta di

gna fanffè ‘041cm . 9 ~ , n

.più ,,- zmmñ, P-Pi- Regnoxon l agglo. e così là done s e preſupposto fa:

unu”- , (5.1:… venire contanti dl ſuora con elſa pramatlca, per alu

dmgnfqunnfl i: tare quello Regno di comanti; quelli pochi che ci ſo

l…- 4.:?” un.» no d’eñra Regno ſe ne vſciranno con la libertà con

F'"-’"" FW…“ ceſſa ne otianti ſono aflretti a fat caſſa e a
In“ figa-m ó‘allri .’c g ..' . - p I' Papare

PannhPenbe z M_ dettl cambi”: lettere dl cambio‘ con monete dl Re

uerinb‘flrumoque- gno.Nè bilogna dire › come m_1fu detto da* perſona

J" """ì- _lì "W" concorrente in quella pramatica . che questo non ſe

":*Ã ?'“f guiria: atteſo fi contentaranno della poliſa in banco

pm q-Îefle'szZZ- con l'aggíomëtre la prnmatícafommandzpſiano pz

1,5., 1, …u… fa]. gate di contanti,e così m cambio dl dar aiuto a Ba

.”i 'utili, che li 7m- chíſſe gli fai-ia danno . '

4m [HUM-mf" Il danno . che veramente hà fatto quest’altezza di

J: cäbiLè fiato l'hauer ſpogliato questo Regno di tutte

”death-114‘475‘- le ſue monete buone. e‘ ~

»o da hſe”. ogli.ó‘ ‘ Who male è irremedmbilemerche oh! deue aſſzí,

:"'j."‘;';‘›' ”5"“ non può abondare di contanti-eſſential! ſorga di pa

“{ſqu'dîîíçſdd game p`er queſto lo fior ſcarſo dl contenu in quello

16 w,- 519,12…, Regnox male incurabile” p qualſiuoglla pramatlca,

‘ri-ml.” il -um, che ſi faceſsemm ſe ci patria. remedxare; e dl questo

“"1‘ ""14 "ſono“ male ancora ſono attimi altri `Regni, che conuiene.

7”” “"1"”3‘ “i hauer patienza,e tem‘ediare al meglio che [ì poſſa, a:

"7,3525 in modo , che non ſi cauſi vn danno generale così ec

”,m .z pupa…, CCſſiUChChG ſi bacca da tempo m tempo ſenza perdita

ch'è uffa” quell.; di Banchi,come s’è cominciato .

muſs-‘fb- *ofl'imi (Delle Regie Dohane 8c Attendzmenti , non ſolo

:L ‘ſat‘ patiſcono danno per l'cstrattioni che non ſeguono ›

4.…,- 4; …ng m' così come per prima per qucsta pramaucama ancor

'gl-'m l ru… no per l'immilſioni dl robbe d'elìra Regno ; che'proba

"WWF" 4-' mm-Î- bilmeme fi dcue tenere per certo . che non s'lmmetz

'Má- alm' *uffi non . ‘è‘

...—L**—
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terá per queſta prohibitione, e pramatiche de’cäbi ,

da molti,che alla ventura ſoleuano condurre diuerſe

robbe,e da negotiäti ancora di questa Città,e Regno,

’ſoliti a Eommectere merci d’estra Regno,co_me che li

fia Pl’OhlbltO il modo di polser ritornare il ritratto

d’eſse merci,là doue_ ſono vſcite per via de cambi, e

per via di monetemhe non ve ne ſonomè ſaranno .

E per fine mi par neceſsariomicordaremhe lt buo

ni trattamenti; l’accarezzar negotiätijnduce quel

lia far de negoriì,e compre di mercantie;E l'eſempio

della ſcala di Liuorno e d'altre,oue {i da tanta facili

tà nelli negocíj e vaſcelli che vengono , che opra che

_da tutte le più remote parti del mondo vi concorre*

no,doueria indurre li Signori Ministri Regii, non ſolo

dinon ſar ſimili ordini distu'rbantí affatto il cömer

tio,ma a leuarne dell‘altri , che fanno dannoal nego

tio . Ricordando in fine-che nitsuna natione patiſce.

più intereſse in quefla altezza di cambia della Ge

'nou'eſe,e pur tace e ſoffre cö patienza mirabile il di

nmparendoli ogni prouiſione contrariax pitìdanno

_ſa;e chi non hà tntereſse. da tempo in tempo và pro

ducendo questi penſieri” parti così mortiferi.E per

ciò ſi ſupplica a prouedere quanto prima a quello

creſcente malemhe di giorno in giorno aumenta, eli

dila ta,ín modo. che la tardanza patria farlo irreme~

diabile. Riſerbando il giuditio de piùintendenti ſ0

"pra quelloa limitare”: ampliare queſto ſcritto.

i _ll-Pinedo] Primo Diſcorſo.

Dl

l'1.” lle Uſai-‘tia (il

ro della flmuagsz

ccreente,ebeji 'Lt'tlc,

con ,due 82.de nzflri

bauer/i too.di lian

eo in Veneti-:n'a mo

neta di cambio , e le'

l oo.pot' danno altri

due. ao.d’aggio,per~

che e` coſa che non.:

purè durare , aeri

dentule,e Preſioſi ‘Ue

drei ”mediare-.Peri

il corſo ordina rio e) ,

che oa. it 93. di no

li”, hanno l ao.

e Del ealeulo delle

monete battute in.;

quefla Regia zecca

Per 18. anni, aſcen

dentitto a` tredici eni

lione', dallaſumma,

che ‘ui poffio eſſère 41

Preſente , fi *Unità

quantoſi ricordo, o'

ricreda, e dal ricor—

do cheſt` e` dato,che

Per il debito del Re

gno douuto ti fia”.

filtri .-_ſidebbia for

aToſ-ntëte flarjrarſo

di contanti . eſſendo

Pur tropp” vero que

flo artico/o, effìna'o

uiſi prouiſlo nelle‘ un

ni’ aneeeedenri ad

16'az.eon far 'venir

da tempo in tem”

argenti , e monete..

forafliere per batter

le in monete di Re

gno , in ſappi/mente

del che poteffe eſſnc

eflratto , perche dal

162:. non ſono pu'

*venuti più argenti ,

‘nìji' ſono battute in xeeeu monete l'avge”o,ſi *vele lo Penna-iu in che ei' trattiamo , ehe la

della Città, [ì ben Parrjrfiülleffinr o‘ aan-d’aiutodò ott Regno non ha dubbio ‘leur-0J[

it‘- rl” neceſſario ~ d

.o-u_i.A*L..
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‘ñ f 0 N- èqnest'oſerítto il prima‘.~

~ né il ſecondo. ma forli il deci

mo‘, oltre le Ripe Per' me fuo

ñ ra mandate . toccanti e perti

nenti alla materia dell'altezza

de cambi} d’estra Regno, ſc’arſi

ſezza di cótamí. e pramatíche

ſopra eſlì cambijze bëche hab

. .bi a molto tempo prima pre‘

uisto molti correnti* mali a e [applicato perla. pronî

ſione opportuna inanzi lor crcſcimem'o; tutto per

ſeruítio di N.S.Iddio,della Cattolica Maefláìe di fuo‘í

vaſſallí,& habirätí in questo Regnoz'fnteauia perche

  

(t

la Fortuna inímíca d'huomíni di ſpirito. mi bal-ln ter’- .

T Wifi“ ſem "in" mine di ſette anni fcolto di mano ſumma di quzmni

“WW‘ “lr-"‘- molto notabílema non già l'eſſere; hd optato che nel`

con-ente- ſecolmoue ſenza qu‘atrini' Ateſandro Magno

fixuimm 1.‘f…, a,,. öc Ariflotilc ſatebbono reputatiì .quello vn ~plebeo ,e

nimagn‘ dal 16:3. questí vn’ignorante. ſecondo ſctlue ll moderno Taci

á- ”Wwf-“W- to;non ‘ſc fia tenuto quelcoflto che .ſi douea dell'auerz

”e particolare ’una tímëntí dati .

14,-‘ be” ”ar-,gli h) ~ . t - . . ~

”uſato dannoſopn Non percxo deuo mancare dl continuare nella co

danzanti/l'a , m mincíata impreſa,e ſopra tal materia auuertire qui.

più da” m‘ ”E to di buono,quanto dl honesto.e quanto neceſſarlo mi

""0 “Puffi“ t pare'tàJperando nella diumabontàrche .ſimili ſcritti

57:5", ?Lift-2‘212 debbíano **PPM-rc. qualche grande "il-'cà a quello
, - , - , florida Regno . ,_

»fia-.- »n ”im . Dico dunquemh‘e qnefl’vltímrpramgclca p‘ublſicau

. o_

..—_`\."—

_—

-
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ſoprala materia di cambi d’estra Regno” ſopra lu

valutatione di monete ſorastieredlc altroxhe in quel'

lo ſi contiene. g hà di modo conquaſlato il cömertio‘

del Regnofliiflurbato e ſerrato il modo di cambiare,

che ſpiriti anco eminenti non trouano garbo di poſ

ſerla practicare e porre in vſo , ne‘ poſſono quietarſi;

ſapendo di certo-che ſia [ſata cóſultata a’ Signori del

Collaterale da -huomini della profeſſione. e che ſiano

incorſi in vn'errore ſimile.detíderanelono ancoramhe

cosicome è ſia‘ta'conſultata da loro. eſſi comincia[

íero a‘ pratticarlax path in vſo, e che eſlî medeſimi.

così come ſono stati gli autori.ſufl`ero ſimilmente la...

guida; purche riuſcifle l'effetto , per il quale ſi ſono

,moſsi a Far ſare ſimile pramatica .

L’e ffetti per li quali è flara ordinata eſſa pramati

ca.ſon0 [lati dui . Prima-perche con eſſa ſi è preſup~

poſìo , che doueſſe il cambio .d'estra Regno calar di

prezzo,e così come -ſi cambia per Piacenza a dll-163.

per ogni moſcudid’oeo di marchi, haut-lle a manca~

re,& andaſſe mancando de detti due. I 68.

Secondo-che con calare il cambio predetto , e con

h neceſsità-imposta di pagare le lettere di cambi”

’cambi con monete forastiere i ſi foſle introdotta in.
\ queſlo Re no gran quantità di monete . ì

Quefle ono Rate le cauſe . che hanno fatta publi`

care la detta pramatica.e quíto ſi deſidera de Signori
Miniſiti Regiì. ì ‘

Per quanto ſpetta all’altezza di cambiíaiico, che

quefli Signori Miniſiti Regij tengono ſermomhe ſia...

dannoſa all'entrate di S.M,& al Regno . e per questo

.tante vqlte ſi ſono moſti a publicare , e comandar ſi

.mili ordini”: in queflo errano,con buona gratia loro.

e parlando con ogni debita riuerenza , ſe pur non ſia

,mio l'errore5eſſendo quello aſſunto fallace.per quan

*9 ne poſſo giudicare-.dt al contrario di quelloè ima

‘ inato . atteſo l'altezza di cambii d'estra Regno

a dat0.e da vttli ſirauagantiſsimi alliArrendamenti

dl S.Mz che da tempo in tempo ſono andati augumé

tan

g Qgefle maten'eſo

”oge/oſffime e affro

ſe , in modo ‘lupa'

ſone anche eentnenti

ha” preſi! erre” , 3

voluntario, o ”eee/1

ſario a’ lor bi/exai.)

errato Per inſuffirië

zu di/äperne ll’vl‘*

ro,e non/idem 'ue

mre ad atto di due

fut-tu Bandt,p”rno

iiehe ſhpru Cambi ,

monete , ó‘ altreſi

tntli materie ”aerei

rilifinza eſquiſito,

rumena”, :Etrouer -

tito. e digerito pare

re,ebe ben ſe ne 'vez

gono l’eff‘etri di rneñ

morabruffimo danno

ſeguito delle pronta

tiebe Predette,io tac

rio in queflo per ton

“Tnt-”lZMJ per altri‘

degni riflette‘ , ſe poi

ſi voleſſero intende

re,Ie eemand:no,cbe

[i faranno eenoſcer

Per tali , quali ſe”

ſia”.



h Dìfipu bb ricor

dame!” con la dili

genza delle nudi”

di eſſe bobm”. que

mſi »ver-'fica : Per?)

*vorrai ſapenmmt.;

fia eoatrounribüe, e

come nö'ſia conoſciu

to eſſer dilemma . e

urnffì'ia offinza,

che mm i beni del

Regno/ſano in mag

gior ;flimfluomuva

lu” : della che ì al

"e,

8
rido in prezzi cósì alti,che ha fatto stupir gli huomí

ni della profeſsione ;nè perche fiano alteratid’ArrE

datori han perſo. ma guadagnato e fatto auanzi in*:

credibili: queſto è chiaro; e perche ſia più chiarmdi

rò la ragione. perche fiano alterati tanto di prezzo

eſsí Arrendamenti.c come habbiano guadagnato ti,

to eſsí Arrendatori e Il che breuemente ancora ac

cennai nel breue mio diſcorſo ſopra quefla materia .

pochi giorni ſono . dato fuori per gratificare vn mio

cariſsimo padrone.

La cauſa dunque dell‘alteratione dell'affitti della..

Dohana di Pugliamouo imposto d’oglLDoana di Na

poli,& Arrendamento della ſeta.non è flata alrra.chc

l’estratríone ſegue in täta copia adeſso è più di quella

che ſeguiua nell'anni 1600.ſino all'anno 1605.8: 1606.

Attento che in quel tempo ſi cambiaua per Piacenza

ſino a dchzó. per xoo.ſcudi . di modo che per ogni

cento ſcudi d’oro tratti,ò rimeſsi di Piacenza.di Ro

ma,Firenze,& altre piazze d'eſlta Regnomö s'hauea

no più che duc. r zs.in circa , di qucfia moneta di Re

gno.

Questí duc. r z s.erano baflanti a comprare per esë

pio,ò zz .canne di velluto a due-6.13 canna,ò 48. para

di calzette di ſeta a carlini 30.0 libre 5,9.di ſeta a car

lini a 3.0 ſalme io.d’oglio a duc.i 3.e mezo la ſalina.”

& altre merce ſecondo loro prezzi .

h E perche al preſenteſi cambia a due-168.per cen

to ſcudi,s'hanno 168.ducatidi queſta moneta nostra.

c conſequentemétc ;8.duc.più di quellmche s'hauea

no nell'anní paſſati: Chiara coſa è . che comprando

velluti a due-ſei la canna-ne haucra canne 28. più cä~

ne 5.di quello che haucua prima, comprando calze:

te di ſeta a carlini 30. ne hauerá para ;6. noue para.

più di quello che hauea primmcomprando ſete a car

lini a4.haueria libre 70-e cosìlibre 10..; più di quel

lo che hauera quando [i cambiano a 1 3 5- comprando

ogli a duc. l 3- e mezo la ſalma.hauerà ſalme l z.d'ogli.

e così due ſalme più.

Qae
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Bello auanzo’che ſi ſal nel cambio, ra tilt-abete.

tante merchpiù di quello,che ſi estraheuano nell'an

ni paſſati del 1600. nel qual tempo la Dohana di

Napoli rendeua meno cento milia ducati,le Dolia

ne di Puglia›4›o.milia . ilnouo impoſio d'ogli meno

35 .mila duc.l’anno. e la ſeta ancor meno aſſai : ſe.:

questo cambio cala, neceſſariamente calaräno l'en

trate predette,e di già ſi è viſlo quanto danno hab

bia riceuuto la Dohana per ſimil pramatica , e ib

Dohane di Puglia-,8t nouo impoſio d‘ogli ſe la ſenti

ranno , eſſendoſi gia diſiornatl molti nleggi fatti

per estrahere cglimon ſapendoſi come prouedere il

denaro con questa prohtbitione di cambij.

Deueſi conſideraremhe per vſcire‘a ſaluamento.e

non perdere. ncll’affitto del nuouo impoflo d’ogli i

biſogna eſlrahere dal Regno cento mila ſalme d’o~

gli.che danno per lo diritto di carlini quindeci.du~

cati cento cinquanta mila.

, Non ha biſogno meno questo Arrendamento, at

teſo na affittato per du-t4o.mil. gl’altri du. 140000.

vanno per le ſpeſe,e la Regia Corte deue procura-ñ‘

re,che ſuoi Arrendatori guadagnino e non perdino,

per affittare appreſlo con vtile.8e auanzare.— -

Per eſlrahere quelle cento milia ſalme d'ogliomó

ci biſognano meno di dui milioni di due-calcolando

li ogli a due.: s. la ſalma, 'e duc.5.di ſpeſmche ci bi

ſognano.

Dimando düquemome ſaríno introduttí in Rc~

gno questi dui milioni.forſi in zecchini a carl.r4-ſ

in :allari da orto a carlini noue , mentre vagliono

da per tuttoa carlini 1 t. con piastre di Genna al

carlini iz. mentre vale a'carlini 16. -E- con piaſtre—o

Fiorentine a carlini vndeci a mentre vale a carlini

tredicLe mezo . - ~

Conuerria credere. che li negatianti haueſſero i

mandare queste-monete a queſti prezzi,a comprare

li 0g]i.e che perdeſiero di primo tngreflo 30.per cè_

z , . B ;to

Preſente,tra noi'. non

può dar danno . ma

‘Utile . qua-do polſi

detieflèro 'vendere, e

lore prezzieflralanjî

in altri Regni, .una

raſarà danno del

l'eſito/een” , che Per*

(“115710,5 nö le :jim

lana” in 'veee di ma

nera i; di' cambio .

eflrabera merei.

Ma ai che dubitare.

ſe 'Vediamo il meglio

del Regno ridotto c5

ozio.: perdita di 50

z tëeo,pii`t,e meno per

detta antenati" h)

fatto [tentare il ”r

zo dell’bateere Y
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nula, e nc.: da",

gio-[7” cambio bzffb ,

_[ípur nm ma , Per)

la. dimaflutinng , c

matematica, P"P‘"

l O ~

to nella moneta . cön ſperanza d‘hauere 'elle nella

mercantia poi 40 per cento. conliqualiſaldafl'ero

la perdita di zo. e'gl—i ne auanzafledíece per eſsí , e_

così entrar con la perdita certa .econ la ſperanza

del guadagno incerta..- .

Sc ſi ritrouano di questi negorianti-la pramatica

certo hauerá il debito effetto; mala regola è con

traria, attento che ſi deue preſuppone” per maili

ma indubitata, cheli negotianti ſiano huomíni de.

ingegnom non pazzi”: che la profeſsione loro è. di

entrare in negon‘ficon euidenza d’vrile,&. non con.;

perdíta manifeſta..

Mentre dunque non ſi'ritrouano negorì’anti ſimili'.

la pramatica dë cambi} non puòhauere effetto, e ſi!

disturbano li negorij,in modo che non thaueranno

li derittíxhe s'haueano , 8t il Regno restaria con li

egli-c con le ſete/e drappi. e non haueria li quatri~

ni,che haueua con l‘estrattione predetta.: ſará-vu.

belliſsimo negotio- .i

~ Lîaltezza de cambii non fa d‘anno-..eccetto- clio

allc perſone, che ſono forzate a mädar denari estraó

Regno-e quelli ſono la maggiorparte-fo—raſìierLche

hannoneceſsita d'estrahcre loro-rendite .che ſono

ínfinite.: paſſano ſorſi-duizmilioni-fanno-,poſſono e:

deuonorſuffi‘irliffierdiuerle* r-aggioniuv

Regnicoli ſono pochiſſitni,che habbiano questa—

neceſsitahe particolarmente S.M.non.hà altro peſo ›

che di prouedere lipagamemidi prelidiodi T-oſca

na . i cambio doloroſo-del Regno a Sua Santità-'c

quelli ſono di poco ò~nulla confiderationex perciò

ſi deue attendere a tenere l’arrendamëti nelll'prez.

zi, che ſono..che importa l'auanzo loro dicapirale.

piàdi quattromilionize non guardare a diece mila

ducati più' l'anno-che tiptrdono nelle prouifioaidífile.: felpa” .

detti preſidijw q _ _

L’intereſſe maggiore di quefl'altez-za dicambi, è:

Quanationçenoueſmhe al ſlEUÎO--Pech- Ogfl’àflfio‘

pdl

*49-—-———
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più di ducdueento mila nella prouiſîone che ſi ſal

di loro rendite, e per dir meglio, ſe non ſara perdi

:atua meno auanzo: eſe quefla natione partico

larmente dotata dalla diuina Mae-fia di ſuttilitá

eſquiſita.& ingegno miracoloſo-non hà mai poſſuto

ritrouar modo da tenere baſſo queſio cambio. co

me altri non intereſſati poeranno con lui-o arbitriì

ritrouare ſimil remedio. Cerca-coſa è . che per ſar

calar-il cambio-non vi è altro remedio, che l’eſlin—

tionedelÎdebito diquesto Regno, dalla quale ceſſa.

ria la .cauſa della prouíſione d’annue entrate per `

estrasRegnme così veri-ia :ſcalare il cambio , cha.

_queflo nonſi può fare , ſtante—che vi manca l‘ef

fettmil remedio è diſperato,ela ſalute di tal nego

cio-è: bandita aſſactozla- quale altro däno non arreca

che lo ſtarſene-ſo di .contanti,:doue .poi produce .ef

.fetti dialtiſeima conſideratione.. k

.Patria ancozbe-n calar il cambio”: ridurſi al limi

to ſuo quandoſi voleſſe estinguere la-mon-eta triſia,

e tutta ſi riduceſſe in bona della lega antica. equi~

do Banchi non .haueſſero tanti debitori, eſoſlero

pronti a pagat- loro debiti,il che come poſſa ſucce

dere, e come ſi poſſa porre-invſo, è formidabile a

penſarla, nö ſolo per-li grandannimhe apportareb-ì

be; ma per altri .accidenti . che da eſsi ſi cauſareb

bono * .

Si può` ben’ancoracalcularex tener per certo-che

molte. merci. che vengono da eſita Regno forzoſa

meneedn quefiomome ſono pini di Francia, Hiſpa—

*gnaflucca-ridicanaria,drogarie,tele d’Alemagna,e

-paeſi baſſi,8c al tre merci, il prezzo de’quali s'haue~

.ria aprouedere in eſsi.luoghi,doue.ſonovſcite , eſ

— .ſendo tanto alto, ileambimſa riſoluereli padroni a

K De' grato" een/i4

drei” quem ‘ricer

Jo dato nel [dll-ſ3

pen-ſerie” [e Parole

di .fl. . l'effètti ſi

guiri , the Perri) e*

,tiff-aride] glitter”

ſisoiranno, dipor-e"

a bauer piùfede 4'

ricordi di perſon“

pratiche, ó- u‘ ‘va

lerſi :di quefla ”u

.morabil figura :lì

Iruiano Becca/int',

figurare-{e effìr fiato

dato a een/”rare l

poema beroieo dif”

_qualo Taffli al Ca

fleluetre, eb: lo em

ſuròai non lot-ue”

oſſèn-ato le regole da'

Anflorile , non dico.comprare- merci di Regnmöt eſiraherle,&. così_ ven

gono profittate le rëdite delle Dohane. più di quel~

le che ſaria,ſe il cibio ſuſſe baſſo, e_ pur ſi và a cac

.cia di farlo abbaſſare ;e pur ſi- disturba queſta piaz

` B 3 ZB

, il retë'o p” madeflíu,

e curioſi. e giu-ſtudi

da Per rifleffipoträ.

noſupplire alpi/ie”



l La 5”!) della

non!” ”gol-u dal

cambio d'em- Re

gno, :dal ‘114!” ex—

”inſìm ”Pera l’e—

.iTv-nio”, F Per que

[b il Regno rio/Ira bi

puniti-r0 due mo

nm. eum punire

ñ" al! rr (Till). :ho

adrffifl ſi/Lz rí/Irrnfl

in 1m- , o/ìlubbia

”Num 4115s” qua!

li ”moi . neſſi gli-th'

_fit-l'hanno” , ó

wſauvrn ”Ii ma”

u &if-gr” direxho

’ur-[li di quel hm”

.rr-[Ero.

l Z.

za di NapolLe tutte l’altre del Regno con queſti or

dini,e pramatiche.

Se ſi vedeſſero esëoiì di caſi ſimili ſeguiti in piaz

ze d’eſlra Regno-nelle quali foſſe stato prouisto con

ordini ſimíli a’cambii,ſe ſaria poſſuto irritaren- ve

dere la riuſcita; ma doue non ſi può portare eſem

pio niſſuno.eccetto di quelli ſeguiti in questa mede

ſima Cittá-li quali produſſero effitti contrarii. ſi

poſſea,e douea interlaſciare di farne degli altri.

m lle ſono le raggioni, e cauſe estrinſeche, che‘

prohibiuano il publicare ſimile pramatiche , e que

ſle ſi poſſono conſiderare da negoriantí . Però deuo

crederemhe altre cauſe intrinſìche.e non nore a tutñ.

ri, habbiano moſso q-Îeſii Signori del Collaterale..

a publicare detta pramaticaJe quali cauſe”: effetñ

timon poſsono inueffigarſî così facilmente.

Però hora il negorio reſi-a ſoſpeſomon ſi cambia

per Piacenzamon ſitraſica. non fi commettono cö

pre di mercimon s’eſlrahe,e va mancando lo ſpirito

a questo negotio pian piano, e ſe nö ſi remedia pre—

sto il danno creſcerà. l ‘e piaccia al Signore, che.

non ſalliſca qualche negotiante, mentre li viene iu

terrotto il modo,con il quale ſi ſestenta.

Il ſecondo effetto. che ſi ſperaua dalla pramati

ca,era introduttione di monete ſorastiete per in

graſsare il Regno di contanti . . .

A quello effetto , a quello eſpediente la pramati

ca predetta hà remedíato al contrario.: perche ha

dato libertà di farne vſcire quelle poche monete.

ſoraſliere , che vi erano , hauendo dato facoltà d’e

strahere ſenza altra licëzax cosí quelle poche mo

nete di dpagnafliichíarate già monete forastlere ſo

no ſiate estratte , oltre quelle che ſenza licenza ſi

cflraheuano, adeſſo con la licenza restaranno m Rc

gno,& quelle poche monete d'oro gli hanno dato il

bando .

Restringendo poi quello”: altri ſcrictLſOPFa_ ciò

v citi
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vſcíti ſuora di quello che s'hd a ſare intorno a que

ſia materia,& negotio tanto importante.dírei eſſer

neceſſario di ſar pramatica . la quale annullaſſe'.

quante pramatiche , 8t ordini ſi ſiano fatti per pri

rnimoccanri :l queſto negotio; e prohibire eſpreſſa~

mente Che nell’auueníre non ſi poſſano ſar ſimili or~

dini.come che ſia stata vista l'eſperienza , laſciare..

‘il negotio in libertàmſſolutamente attendend0,che

li pagamenti di cambi e lettere di cambio, ſeguano

’ con la puntualità flabilíta,& rigoroſamente ſiaeſc

' guita,8e concedendo ancoramhe ſi poſſano pagare.

eſl't cambii.e lettere di cambio c6 monete ſorastie

're valutande ſettimana per ſettimana. ſcù meſe per

‘mele da negotianti che ‘fanno il conto de cambi ,

formando per queſto ma istrato d’eſli negotianti

di conoſciuta prudenza,e apere,e di bontà,che fa

ceſſero il conto.. e-prezzo di cambi , valutatíonc di

monete foraſìiere . con libertà però di poſſere ne

“gotiare, cambiare più 8t meno di detti conti ſecon

‘ do l’antico; moderno ſiile.-e ſolito .

Restaria ancora a penſare, come ſi poteſſe reme

diare alla ſcagſezza di contanti”: alla mala qualitá

di monete ch è in queſto Regno .

A queſto male , benche ſiano traſcorſi dui anni, .

~ già ricordai eſſer neceſſario battere moneta ſenza...

erdita di Banchi: la qual perdita cauſaua non ſolo

- il dano a’Banchi, "l ma l’eſtrattſone di eſſe monete

~ battute,perche mentre v’era perdita nel comprare

e battere delli argenti. conueniua credere che il ri-i

— tornare ſuora del Regno le monete battute. appor

taua nò ſolo commodo all’estrah-:ntiflna vtile gri

-` diſlimo ; e ſe alla commodità,& alla forza di eſtra

- here vi ſi aggiungeua l’vtile,come ſi poſſea ſperare.

che le monete battute con perdita. poceſſero reſta

*r'e in Regno?

si è ”ilo poi. ch’eflendoſi battuti con queſia re

gola più di quattro milioni di due. ,in carlini. tal i,

mcZZ!

m Se ſi‘ remedio”

nel luis. Aqua-t?

lanno, non farebbe

creſciuto in tanto nu

entro , qua-ito ſegui

”el [611. E ec” pa

rimente, quel che nö

ſie-emerito adeſſofl-e- .

”recitando/i poi ap- \

Puffi) ,ſeguirà il re

enedm al maggior

‘4'!” o
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mezzi ducatí.e tre clnquine . non ve ne ſiano restari

certo vn milione-in'turto il Regno,e quellimhe ſono

restatí. ſono di quellarcattiuaforma, 8t valuta che

ſono . ' -

E conſormandomi ,ſempre ,nella medeſimi..

mia opinione ., vdi -nuouo dico , e ſupplico i Si.

gnori-del ;gouerno—di queſto Regno . che in queſto

negotío-non comportino-perdita nel batterache in

ñquesto modo ſistarà meglio di contanti,cſſendo sta

..to antico ſolitmchenel battere argëti.& oro, li ne

goriant-i, guadagnaſſero—. eſſendo l'argento e l’oro

mercantia comeituttej’altre. la quale ſe ſi compra

cara e vende a buon mercatomon vi restara mai; 8c

vanticamente-nellazzecca i` negorianti portauano ar

. enti,& oro per elec'tione-persguadagnmöt non per

orza e con perdita; parendomi giulio. che~noníe

.ci pongadelt proprio perzſommmistrarecommodiz

:a al commercio .

Come s'oſſerui questo , ſi [lara commodamente

di contanti; facendoſi il contrarioJempre ci vede

:remo ſcarſi di moneta.

Adeſſoſi van _battendo quefle monete di gr. r5

… condisſarſili tallari- che- ſono in Regno . tutto per

aflicurarfi.ch~’eſfi tallari …disfatti in questaſorma di

monte-a; reſtino in Regno, che per altro ſe ne ſareb

bono vſclti; e primo ch'altro ſizfaccia-ſopraquesta

materiaſſe ne. batteranno aſſicuro due—…zoo.milia.,

eſſendoſene; battuti fin'hora più de duc.280.milia_ſ.

›la qual moneta,- ingraſſa il Regnmperche ſi disfanno

ſi tallaridi quali mancherannrm ſe nez-ſorma quella

“moneta.

' a.

n Il …mento

diímpn'an-'i e‘ f.- *

Questamoneta di gm r-ſpero, che non vkiráfl’e. il

-camblo- stara al- ſegno dixduc. 168. percento ſcudi .

*come ſlà di preſente.

` Nè ſi deue tener conto di quello che molte volte

e [lato ricordato. che le monete groſſe ſe n’eſchino

@dal Regno; n che-non perche fiazgroſſa vſcir-a .ma

P“:
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perche fia buon-.é queidoli è vin'ochíaramenre & .

adeſſo ſi vede nelletrc-cinquinezche ſono-comprare

i‘cinque,e ſei per cento. quelle che ſono-di giusto

Reſo. e iì compra-ranno . ò‘~perest_raherli per estn...

egnmcon le-quali ſi‘gnaciagna` franco orto per cé

to più delli cinque, ò-ſi comprano dàll’oreſici per’

guàflarli invargencizò fi‘täBüÌlÎOr‘ quelzche doí an

ni príma {idonea fai-e,e non ſi fece 2- hauezarrecaw*

danno grandíſsi‘mo,.cioè di mancamenro grande di:

eſſo effetto ſustanrial'emh'è staro eflratto,ò disfatta

o perditazper eſſere {lato tagliato, nonefsendo bau-

Rami mille forche, e mille morrizdafar arrefiare. di:

tagliare.. .

Sappiſiî drmque,eh'e il'rardaridi-remedíare à quer

ste tre cinquina, arreca maggior danno, e maggior.

male,e grandiſſimo inconuenience ..

Se vi ſi faceſserefl’eſsione ſoprañ come conuíene s

ſPerzrei che ſi-poreſseto-l'euare,e disfare ſenza per

dita,& euitare lTefirarcione.&mancamenro-d’cffit

to di monete. o 8: euitare il danno in remediare ,

che creſce nelragliarerzl quale ſe-non ſi=remodi14

neríſulraráñdanno-fimiſhcome nellí mezzi carlini.

che ví-è piùsdi-óoper cento didannoiche fata! ope-~

ra..che non vi‘ ſipnkarapplicare 'remedio -al’cuno ~.

Nell‘: tre cinquine che ſono adeſsodi peſoz‘quan

do ii portaſsero in zecca , e ſi bacteſsero nella m0-

~ nera dirgrana.mi ſaràîdîvrilc ,97.“ ducarlzpermil;

le ..

Quello vrile credo ſarà b'astànre à ſupplire à`quel

d'anno-ch'è-nclle tagliare, attento che á qUeſia mo

,nctrgli è-ſiato l'òrdmedell'a-prima-tonſura. là do~

noche alli mezzi carlini è:arr.iuacoefino~alquarto”

quinto ordine.- , \

Se vi ſi darà'rimedio; ſárí gran ſeruiriodinostro

Signore-del Rè nostro Cattolico.: gran ſeruitio del

R‘egno.che s-'als-lc-urarà-di qucstocfferro ,che alla_

gjmnara. và-mancando-,.e.diminuendo diquantirà

_ ge:.

\

giri” p” mp”, 0 3

_ſegno . che ſe nc 'vl

dn” efim' di ”u—

lifflm conflqueuzfl

delle” aiuta" e

ſol/man . lì caduti

far riſòrgne, ll 'uc

:Mar-m' fienrnn. e

”on-laſciarli ”nen

i” ”rapido .

0 _EL-”ſh cifre/5”

” cheſizma nel fine,

dell'arma l 639.fl 3

Pupo-i?” . a /i Pra

menma battere ogm'

”1-3 ooo. due. di

monete a! peſh, bm

iè.: *valore torrente,

ſent-af.” ”mini al

cum!.- ll comoda che

ſincertflu , ”a di

poca confida-trio”: ,

jim-a. e pruriubile

può nm gradito , c

drjfióulrala fa'ſi per

drums Pulci-{enzo

P" farne fl” :0:3

fur/i: eſterni di di

mi” d'argento, L'ar

bírrio e‘ pur [un gra

!” imputame,r 1”

nſſnio, ffierflſi da

ma‘ abbracciare Per

'unit-erfizlſeruiria,
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- 'per l’eſlrattîoneLe di qualita per la tonſura; e ſe non .

ſi può prouedere à quello in generale . almeno ſac

cíaſi diligenza nei Banchi e Percettori,e s'estíngua

no li giuſti di; peſo, con auanzo della Regia Corte ,

con che non ſaranno eſlrattimè tagliati .

Di graria priego chi leggera quello ſcritto. ànö

ſar maſſima ch‘io parli,e ſcriua per l'intereſse mio.

che ſcriuo verità ;nè perche vi ſia mio intereſse.di

rò mai quel che non fi deue; che la profeſsione mia

è ſiata.e ſarà di dir ſempre quel che realmente in

tendo per ſeruitio del bene publicomel quale poi ci

caſca.& viene in conſequenza qualche poco di mio

vrile honeflo,lccito.e permeſsowue anco vi corre il

riſico grande, miſi deue in parte di ricompenſa di

tanti danni ſenza mia colpa riceuuri .

Per ingraſsare anco di contanti quello Re no,nö

ſolo ſi deue penſare à far venire argenti di uora..

Regnme batterli in forma , che non ſi perda; ma ſi

deue applicare il penſiero a battere vn poco delli

argenti lauorati, nel che ſenza vſar forza. ſe ne po

tranno facilmente battere altri due. zoo. mil.c0n.

vrile delli padroni,e del Regio Fiſco . 6t queſlo in.

ricompenſa di tanta eſlorbitante quantità di mo

neta guafiata dalli orefici., e conuerſa in eſsi ar

genti.

Queſìo ſara coſa,che non ſolo darà vtile alli pa

droni, 8c aiuto al commercio , 8( vrile al Regio Fi

ſco; ma a molti darà modo di ſodisſare. pagar de.

biti,e nonstar sù l'intereſsi,che per qualche riſp::

to li trattiene de renderli. `

-QLeſlo oprarà di vantaggio vtile grandiſsimo .

che non ſaranno estratti eſs: argenti per eſlra Re.

gno,c0_me al preſente ſi eſlraheno,perche ſe ſi tflra—

holqo ll riallari, più ſi eſlrahetanno quelli argenti ,

ne l uaivieauanzoorto 'n' ' ' "delli guai. catli iper libra dl piu

Eper vlrimo concludo › che ſi deue ancor data.

01':
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* ordine, che le perſone ,che haueranno ducati ,o A _ '

mezziducari li ~poſſano portare in zecca.: batter- ,.

li nella forma delle grane 13.applicando l'vtile,13,

mità alli padroni, 6L la mítá al Fiſco,che ſaranó.

no noue per cento per eſſo Piſco,e none per efli

padroni . .

Veſte effetto ſtà ſepolto, e non compare , attento

che val più di quello che (i ſpenderia , 8L a poco a

poco ne viene ſpogliato il Regno. comprandoſi à

dodici”: a tredici per cento per disfarlo in argen

ti lauorati , e per eſtraherlo eſtra Regno , e que-f `

ſto è quanto per hora mi pare degno di ricordo . ,

ſupplirà poi biſognando la voce viua doue,e come . ,

comandarà il Signor Fabio Capece Galioto digníſ- -

ſimo Pro Prcfidente della Regia Camera della..

Summaria, e Pro Auocato fiſcale mio Padrone , a

comandamento del quale hò ſcritto queſti ricordi,

ſe nö cö quella pontualità d’ordine,c modo , che ſi

conueníua , almeno con ſincerità d'animo, 8L cre

denza di eſquiſita verità penetrabile da sl astroſa.

materia, in gratis del quale mi reſto, pregando

_N.8- per ſua eſaltatíona .

I*
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-D'ſſISCORSI

Di Cio.Donato Turbolo

All’infraſcritti Regij Ministri Depu-`

tati intorno alle monete del Rc

gno di Napoli , 73,

Regente Costanzo Marcheſe di Corleto .

Marcheſe di S. Giuliano Luogotenente della

Camera... .

Regente Valenzuela .

Preſidente D.Gio. Henriquez .

Preſidente Gio.Geronimo Natale .

Preſidente Claudio Blanditio .

Pro Preſidente Fabio Capece Galioto , Pro

Auuocato Fiſcalu - fl

\

Dati nelle Giunte tenute nell’anno 1619.
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DISCORíb

TERZO.v

A’ Signori della Giunta a dc:

Banchi@ della Zecca .

WB*

~ 3' E N c nn mi fia flatoímpoflo

che doueſſc breuemente ri

cordare,quel che mi pareſſe,

intorno alla ricercata pro*

uiſione, Per impedir al poſ

ſibile l’estrattione delle mo

nete de gr. 1;. a e per pri

. ` uare li Banchi del danno a

~ ‘ — - ` che riceucno per battere;

monete per ſeruítio del Publico,tuttauia per trat

tarſi di materia grauifflma , & ímportannſſrma,&

anche per hauerne altre volte ſcritto, prego le SS.

VV.à perdonat la traſgreflìone,del comandamen

tq , Perche intendo dire quanto ne ſent0,con ſpe—

ranza d’ottenernc perciò prouiſione oportuna, e..

neceflaria, per ſeruitio e beneficio vniuerſalu.

R perciò reproducendo alle SS.VV. questo inſermo

corpo del Regno di Napoli, entrato in ſpe-tie d’im

poflibilta di ſalute,intorno:iquefla materia dl mo

nere . b altre volte portato auanti à peritifiìmt Sr

gnori,per riceuere medicamentoalmeno preſerua

ciuo,e conſeruatiumdi quel poco di ſalutache hà ,

tcproducédolo diem-quaſi c6 ordiëariainappeten—

I ZB”

a 'Vera-né” e' degna

di maggior rò'fafflone

queſta mater”, per.

cbe alle l'actidemi ,

da quali è .Gal-z tra

:tagliata-e,e da quali/i

trota ridotta in que

!?o fiato › mm‘ flap_

mai pofflbile puff”:

tſſere inte/b ſorpreſa:

rif! fiato biſhgno, an

” rm èflaro prabibi

la il diſcorrere À pie

no,cbe [Lauria pqſſu—

lo ”car mile di cm

ſide-razione).

b Wil! quint'eſiëfl!diſcudi,purjbnaſia- E? i

te ‘verifflme , e vorrei

che li Signori Mini

flri, à cbijia‘ il :amg:

.I
‘I
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darefi degnaffèro or

dinare’, fiflrtffiſe que

flo come, quanta im

porti il danno delli

argenti introitati da

extra Regno,e quan

to dino babbi eau/21

to la ridartione della

lega dal corrente del

I 61,0 .alla legaſh rar

lino del [61.11 qui

” danno cauſaffela

moneta ”Mme/;e ſe

bene em fàrzofii pa

tir10,ſe ai ſiProuedea

nel tempo accennato

del 1618. non trail

decima del ritenuto’:

patito poi , u-r.

c Alpreſente il ſcudo

d‘or0,rbe tò‘tiene 13 .

carlini d’argè’to, *aim

pag-:me cambi-min

1 5 .e tonfeguentemëte

finds" 76. r z.trt;geſirni

valor di too. ducati

d carlini 13 . afflirbi

ſunoducfl ls. 1.7.,

”damn e z. quinti

più per tento,ſoloper

1mgmatione,e corſe

torrente delromania,

non per *valuta @fl

Biua, e que/Io opera

vifiano nella Città, e

Regno, tante doo-'e, e

tanto maggiormente

u' ”fiano-quam the

il cambio d’e/lra Re

gno è inferiore al cor

ſa del ſcudo d oro .

trattando/ì di l 4 a.

graniper ſcudo,doue

il ſcudo torre 1,0!

za,e non habile à conſeruar il cibo ordinarlamen—

te ſubminiſlratoſhdi quint’eſſenze ſubstätislimre

parate,e condite con forza di ſcudi d’oro, 8t argë

to,che per difetto di debilezza di stomaco,e di hu

mori estrattoli da ſanguiſuche ordinarie , che co

tidianamente lo diſſanguanomö può ritenerlo ſu

non per ſpatio breuiſſimo di momenti, Eſſendo al

la cura d’eſſo per ſpatio d’anni18.parte d’efli ſpe

ſi in negotii di qualche conſìderationel parte in

negorij di publico banco, 8t vltimamente il refio,

nel corſo de dodici anni nel Gouerno della Regia

Zeccajnel qual tempo hò viſto conſignare alme

no ſei milioni di monete diuerſe, econ tanta groſ

ſa ſumma nonſi è poſſuto rihauere,anderò perciò

repilogando alle SS.VV.le vere cauſe (ſecondo mc

i che poſſo errate) chel'hanno indotto al termine a

che ſi troua, e parimente l’eſpedienti,che àgiudi

tio mio mi pareno migliori: e così ancora andrò

diſcorrendo, e toccando, lo che di più ſia degno

di ricordarezrimettendo dopoi il tutto al pruden

tiflimo giuditio delle SS.VV.

Dirò dunque , che le monete d’oro, e d'argento-tan

to in qucsto Rëgno,c quanto altroue hanno hauu

to corriſpondenza,e proportion di valuta a queſto

ſegno,cioè,che quel che valeua vn’onza d’oro di

carati za. valefle vna libra d'argento di carlino.

Queſlo in Regno l’hò Viſio per eſperienza, e per

fuori così l’hò inteſo oſſeruarſi , e questi ſono fiati

li prezzi di quefli due metalli, e a queſto prezzo

ſi ſono battuti in queſta Zecca di Napolile mone

te di carlino, rari, mezzi ducati, e ducati .e ſcudi

d'oro à carlini tredici l’vno,e altroue ancora così

parimente oſſeruato.

E anche vero che queſti prezzi ſi regolauano,e piglia

uano origine, dal Cambio di Piacenza , nella qua!

fiera-che ſi fà di tre meſi in tre meſird e doue ſi rc

ſttlngono tutti li negotii d’Europa. che ſi cambia

per
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per eſſa in ſcudi di marchi, che ſono imaginarii ,.

ma cffettiuamente inteſi per li ſcudi di Napoli,

Spagna,Genoua, Venetia,e Firenzeflueſta fiera..

dico dana (income dà , e darà i] prezzo all'argen—

to › e l’oro .

B vero ancora,che per queſta fiera hò viſto cambia

re dall’Anno 1593.pet tutto l’anno 1607.à ragio

- ne di grana taz. 125.128@ 132.. per ſcudoquan—

do più,e quando meno , però non eccedeua in caſo

di confideratione, e queſto era il prezzo pari della

valuta dell'argento di carlino à ducati d ieci,e mez

zo la libra; e dell’oro di Scudi à ducati diece ,e,

mezzo l'onza .

ln queſta corriſpondenza batteua la Zecca di Na

poli ſue monete, la Zecca di Genoua,di Firenze,

di Venecia, e di Roma,ecosi la Zecca di Napoli

per equiualente d’vn ſcudo d’oro, batteua carli

ni 1;.di moneta groſſa: la Zecca di Genoua bat

teua vna piaſtra di quelle ſue ordinarie , che.

non hà mai mutato forma, nè ſubſtanza, la Zec

ca di Firenze ſimilmente batteua ,come al pre

ſente batte piaſtre, che valeuano lire ſette, e.

lire ſette, e mezza valeuano vn ſcudo d’oro di Fi

renze,e ſcudi ”8. di eſſa valeuano 100. ſcudi di

marchi .

E ben anche vero , che eſſendoſi contratti molti de

biti in queſto Regno con ſoraſtieri, e douendo

forzoſamente vſcire ogn‘anno groſſa ſumma di ef

fetti di rendite a perſone commoranri extra Re

gno mentre vi ſù moneta buona , 5c appreſſo poi,

eſſendo la cattiua fatta buona , il Cambio non pi

liò alteratione , attento che chi douea hauere; ,

aceua eſtrahere monete , e con eſſe portaua via...

à caſa ſuoi effetti; La nation foraſtiera per man—

camento poi di moneta buona, conucnendoli ca

uate ſuo hauere ricorrendono tutti al cambio,

l’hanno fatto alterare da 130. ſino a 170. e così

quel

Dunque lr monete n.17

ſono mafia della baſ—

ſexxa del cambio,ner

e'cö/ra, ma l'acraſia

”i fanno alterare , e

baffizre il raffiche-c.

d in qzreſlaſiem 9 9.

ſcudi d‘oro delle cin

quine introdotte/Ìäpe

eflmo bastäti à Pag”

”e Ioo. *una per :Ero

vien'adrmflòfòrſzper

[aſpeſa della cm ”t

ra , e ciò ordinato in

pena di chi ‘voleſſe ti

rarſuo effetto di cm

(“mi o
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_quel ſcudo d'oro,che valeua tredici carlini, è gian;

to a valere carlini i7.

Perche eſſendo alteratoda carlini [I. ſino a 13. 1'

e poi à i4. e cosi da paſſo in paſſo , hauendo

hauuto biſogno quello Regno (li prouederſî di

contanti fattoli venire in reali r verghe , o pia

flre di Genouaſſtimando non douerſi ſare altera

tione , e mancarla moneta eſſere coſa indegna , in

giuſta ,e cauſante effetti maliflimi . Hò viſlo oſ

ſeruare di comprar li argenti, e batterli à meno

prezzo di quello , che ſi ſono comprati, e cauſati

danni notabili per tale compra, a vſanza della no

flra fidelifſima Cittámella compra de grani, e nel

panizzare,& in quello arbitrio ſ1 ſono perſi in più

anni più di ducatiquattrocento milia.

(Meſh perdita ſi è permeſſa per volere mantenere.

la moneta buona ,ſotto preteſto, che ſe ſi manca

ua ,li Potentati conuicini haueriano mancatou.

ſarebbe ſtato diſconueneuole, e perciò ſi ècauſa—

to danno al Regno, e vtile àchi hà estrarto extra

Regno ſue entrate.

E vero ancora,che queste Zecche di Genoua , Firen

ze,Venetia,e Roma, hanno continuato ſempre

à battere d’vna medeſima forma , e perciò par che

- non habbino alterato, ma io dico, (ſe non m'in

ganno) che ſe bene dette Zecche non hanno alte

ratoda loro moneta battuta hà riceuuto alteratio

ne ſimile al ſcudo d’oro, attento che lo ſcudo d’ar

gento di Genoua,chc hà valſo vn ſcudo d’oro all'in

circa , ſempre hà valſuto quello,che valeua lo ſcu

do d'oro,e così quädo nell’anno 1593. ſino à 1607.

ſi volta cambiare per Napoli,il Padrone ch'era in

Genoua ne hauria riceuuto carlini tredici di queſta

noſlra moneta , perche ſi cambiaua à 130. quando

poi ſi cambiaua a 133'. riceuea carlini 1 3 ..-1- quan

do ſi cambiana à 140. riceueua carlini 14._ quando

ſi cambiaua à 150. riceueua carlini 15. quando ſi

cam
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cambiaua :i 160. carlini 16. e adeſſo,cheſi cambia

à 170. ne riceue poco meno di carlini 17.

Che ragione dunque volea,ò comandauamhe la mo—

neta di argento di Genoua riceuefle alteratione in

quel modo di ſopra accennato ,e così parimente.

quella di Firenze , e quefla di Napoli uò! lo non.,

trouo ragione alcuna , che pofla quietarmi .

E per queſio le dette Zecche mai hanno alterato la

forma , nè la ſubstantia di loro monete , ma il va

lore ſolamente, tutto cauſato dall'alteratione pre

ſa dal Cambio di quefia piazza .

E perciò non `Poſſea queſta di Napoli ſubministraru,

e ſubflentarel’altezza del cambio, e la bontà della

moneta, ma poſſea , e douea ſubminíſirare, cioè

quando lo ſcudo d’oro valeua carlini tredici,cioè ſi

cambiaua à 130. ſubministrarli tredici carlini di

moneta groſſa , quando lo ſcudo d’oro valea carli

ni 14. cioè ilcambioà :40. ſubministrare tanta.,

quantità d’argento di carlino quanta era n‘elli car—

lini 13.ediuiderla in 1 4.Quando poi il ſcudo d’oro

hà valſocarlini 15.cioè,che ſi cambiaua à iso.ſub

miniflrare la medeſima quantità di argento in car

lini r 5. quanta n’era in 13. e così parimétmquan

do hà valſo 16.8: adeſſo che vale carlini r 7. deue.- e

rtpartire tredici carlini d’argento,e ſormarne car

lini 17. ouero valutarli a queſta rata: così come.

ſono alterate le monete di Potentati conuicini.

E perciò concludo,che mai queſta Zecca hà mancato

la moneta, ma egualatola al cambio, & all’altro

monete foraſtíere, anzi hà perſo del ſuo queſto

Regno per mantenerla migliore di quelle de glial~

tri,più di ducati quattrocento milia .

Perilche, per non far conti ſottilmente, che ſerbo di

farli con più commoditä, deueno conſiderare lo

SS.VV. che r;.carlini delli antichi deuono forma

re r7. quel che fi è calato la moneta con queſte rs.

grana importata ao. per cento , 8L a queſto t‘aguañ

g 10
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e St' è anta -uifla ,e

ftt-attimi” per molto

ié-'po, the Lſu/x) Il: mu

rariorzt delle mune/e

nuouejègztitu ml!

no 162.1.dc-Lt’nd0 rl

cambio di Piacenza

ridurſi .11 ſegno , e.)

[21'on in (I): ſ’à di

preſente , rheè 13 8.

all`inrirrmriſpetto al

la bontà il-:tl-iujira, e

*valor eſſi-inſert) della

moneta, fi è con tutto

ciò cambiato fino à

due‘. l 7 5 . per tento.

firmi-agi@ incredi

bile ,ſe nonfìtſſe pur

m la, pratttmm per

moſti ”tt/f , di modo

the-yieran37. e38.

per remo di differen

~ glio conuerria paſſare zo. per cento.perilehe non

può reſtar queſta moneta in conto alcuno al ſegno

che ſtà.

E perche nell'vltíma Giunta tenuta ſopra queſto par

ticolare ſù portato per inconuenienreche valutan

doſì quella monctaà maggior prezzo de grani 15.

ſaria alterato più il cambio, e parimente il prez

zo delle mercantie, e ſopra queilo ſi tltubaà pro

uedere à tanto negotio . '

Priego le S$.VV.à degnarſi ponderare,che quanto

all'alteratione del cambio, la quale benche io cre

da ,e con viue ragioni , 8t eſperienze ſeguite da ef

fetti riſultati vtiliſiìmi al Regno,habbia dimoſtra—

to quella non ſolo non eſſere dannoſa , ma molto

profirteuolem cosi come voglio ſi degnino ponde

rare l vn'altra ragione di nuouo ponderabile . Tut

tauia ricordo-che nel meſe di Luglio 1618. che ſi

cominciorno à battere quelle monete di grana t 5.

il cambio era a 167.e ”SS-e ſino à Luglio 16l9.

è ſtato ſino a r7o.al preſente” à 164. e dunque.;

con eſſere mancata la moneta otto per cento con

far quelle grana ts.il cambio douea alterare ,8c è

ſcemato , e conſeguentemente queſta riſposta ſc

condo me, e molte perſoneaè vana, nè ſe ne deue.;

tener conto , ma deueſi attendere a non perdere.”

e ſubflantía propria , e commodità di monete .

Che il cambio alto ſia vtile , oltre tante ragioni ad

dorte iu tanti ſcritti, vere ,e verifflme,e compro

bare con l'eſperienze degli vtili dell'arrendimenti,

ricordo che quell’anno dteſano Saluzzo di Geno

ua ha immeſſi ducati trecento milia d’argenti in

pasta , e perche il cambio era à 170. ha fatto corn

prare tanti drappi,e merce per più di duc.aoo.m.

e la Dohana di Napoli ne ſente l’vtile,e tanti altri

mercanti, che ſe il Cambio era a 160. certochu

lui non compraua, e detta Dohana faccua meno

deritri per ducati quindeci mila.

Quanto
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Quanto poi all'alteratione delle merce,quando ſi va—

iutatſerole grana 15. ò ſi ſareſſe nuoua moneta.”

ricordo che qua non ſi prezza il valor della mone

ta , ma l’ordine chela fà vale-re; e le cinque grana,

e tre cinquine ne fanno fede,con le [5. grane,poi

che non vi èdîfferenza ſta loro nelli pagamenti ſi

prezza si la moneta nell'eſirattíone da vn Regno

à vn’aitro, e in queſio non deuono le SS.VV.po

nercí neſſun dubio. -

E in eorroboratione di questo,ſappiano che in Ve

netia , pigliandoſi ducati cento acambio per Na

poli,e quelli poi ſpendendo per la Città in mercan

tie,ſi auanzano deciotto per cento fper aggio di

eletta moncta,priuileggiandoſi la moneta del cam—

bio,ò buona moneta , in deciotto per cento diffe

renza di conſideratione,che deue indur le SS.VV.

à far qualche degna prouifione,acciò la. moneta_

batruta non ſia eſtratta,e quella che ſi hauerà dL.

»battere non apporti danni alli banchi › 86 certez

* za ,oltre il danno dell’vſcita.

L'estrattione di queſte 15. grana non ſi nega. che Ro

ma ne aſſorbilca la maggior parte,e ciò per ſerui

tio delli Prelati , e delli ſorastieri , anche comme»

tanti in Roma,che benche ſieſſero in Genoua, Fi

renze,& altre parti,come l’habbiano in Roma.»

l’auanzo è ſeguito .

E perciò non cöportino perdere quella groſſa quan

tità di monete battute,che in fine ricordo allle SS.

VV.in queflo particolare conſultare contra l’in

tereſſe mio,al quale ſia bene l'eflrattione,acciò dal

biſogno.e dal mancarnentmſì venghi alla prouiſio~

-ne d’argento.

Tuttauia come intereſſato principalmente nel bene

ficio della Patria,come anche intereſſato nell’opi

nione,e nella verità del negatio, e per inducere.

anto questa practica,8c indrizzarla in quel miglior

modoche ſi poſſa , procure che banÈhí non perdaá

. no,

I____A __._`__‘_"_ _7`___ 7_

Lada) obe, e da al.”

arridentiſutceſſeli i”

più orrafioni ſi deue

ttnerper certo. che [a

bötà tntri’nſit a, ò va

lor eſbiflſeco delle)

monete non ſia cazz a

filffnienteffi parte in

tegrale del cuoio baf

ſa,deue no è e/irtutio-ñ

ne libera, ma :be l’aa

ridi-'fi poffimovaridr.

lo in prezzi eeeeſri

ui,ro/i anche ſbò-vi/ia

prattirare in dimiflu

tioneſhauëdo -ui/io ea‘

biare per Piacenza è

te'pi miei/ina a lag.

fAI preſente 8 z. v*

8 e. ducati de’noſiri

fimo [ta/ſanti A far

bauere - oo. ducati

in banco in Vetreria

moneta di cambio , e

que/li cento ſi cäbiano

in 1 zo. di moneta.:corri-’tav- -tſualeffibe v

ſi ſpë'de in compra di

merrantxe,e altro vſi;

ara ”arma aſtronefi

' vede oſſm/.ar anta

molta dijſerëza nel

prezzo de monete di

eäbg‘, e corré'ti in Re_

gno,parimete w' ſima

ſiate due monete :ſar

gë’lo tra 10." differiti ,

e quefli m tëpt pm,

floridi , E?" :mirabi

li,adrffl7 It tarì tira

Prezzari ſono d’ora’

:ſie/ſ0 valore, e tanta

-uale 'un rari in ram

bfj quanto in compra

di tutte merci ben..)

picciole,e bflffU..
u'
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-g pur :vtr-o, v-fi è

con pramcatmprat

tiro, che per que/fal

ttua di cäbto d‘eflra

Regno, dico altezza,

perche èstato a 17 s.

poi fermata da tè'po

in [FPO,[ÌJC bd pro/7111i

to , {Tfì'obſbÌ/ZG, non

poffino *venir argëti

tft/Ira Regno , U‘ ſi

potrò ſimmmëte te—

”er p indubitato , che

_fiſiamo fiati ſett‘an—

m' in non vederne , ſe

fi rötinua è que/lo ma

da,potremo cöcludere

che afflitta nò‘ ne Potrtî

”ovrnireNètò come/i

poſſa ſ erat anto ma

do da ”er org-’tt' di

Regno , ſe nell’Oreſiti

fi bd maggiorprezzo:

dele!” ſi cmrebbu

dallaZrcca ,li tiratori

d'oro ha pagata li ”e

einquine battuti nel

:6t r. ronaótgſiñó

”od due. ro .e carlini

otto la libra 3 .ranfim'

più per libra dell'ef— ,

ſetto,rbe romèfgonoJe

nd ci procurarmi mi

mro del Rtgnoflbv

fulmini/M atgë'ti , ſi

”oſia abbracciato l'e

_ſpediE-'tt pro osto da
nie,ſe non/:Fatima al'

capo di ritornare ai

?, eſiato di Cario

v .e Fili pa llu‘imi

’ar‘ urli buoni ordi—
uíjolnſermti Ii diſp”

ci di battere monete)

h Nall‘anno [61.9.

rbeſidiedt ”o rico”

domö abbracciato ,

n0,aceiò pod-no bacci-”6L la moneta poſſa re;

Rara- .

In oltre ricordo , g che nill'una coſa è più contraria

alla Zecca che l’altezza del Cambio, perche quella

impediſce l’immiſſione d'oro,e d’argento,che ſe

il cambio foſſe à 160. verria da ſe ſleſſa ogn’anno

l’integra flotta che viene dall‘lndie,e mentre con

ſultò the l’altezza del cambio ſia vtiliſſima al pu

líglico, 8c à Sua Maeſtà . conſulto contra l’intereſ

e mio .

Se non vogliono prouedere à queſto negotio, e vo

gliono laſciarlo ſtare così , arà meglio concede-q

re eſtrattione delle t 5. grane con tre per cento

d’vtile per li banchi,che l’hanno battute con que

ſto danno-perche facilmente ſì pagheranno da chi

n’hà biſogno , per il dubio della perdita del con*`

trabando .

E per ſinedi queſto ricordo, Supplico le SS.VV.a

ponderare l’infraſcritti eſpedienti-the propongo,

e di eſſi , ſe così li piacerà eligerne quello, che.»

N. S. l'importerà .

P R t M o ,porto per eſpediente la valuta-rione di

qlueſte grana [5. in grana la.l’vna, e per quel

lec ehanno banchi in loro caſſezdiuider l’rtile per

mitra con la Regia Corte . Per quelle che hanno

li particolarhreſtarà l'vríle della valutatione aelli

Padroni ehel’haueranno,l’vrile dellaconſcruatio

ne della moneta nel Publico . '

A queſto vrile di grano vno per quindeeigrana, per

hora contraponeria il danno delle tte cinquina,

tagliaremhe le vorria prohibire, b ſtante che‘ häno

la prima tonſura,non vorria ſpettarc la ſeconda.

terza.e quarta., come hanno ritenuto le grana..

cinqua. .

La qual' perditaſſtante che ſi hd l’utile delgrano nel

le 15. gran-affianco anche il batterle in la medeſiz

ma@

jpmttm inprottiço_ ilgranM0 poi ſeguito nel PQ"?
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Se

maforma di r Lgranamel che vi è auanzo di r 6.per'

cento, la perdita del ſcarſo ſarà pochiſſima ecom

portabilene ſi euiteri di nó fat’ etirahere le buone,~

etagliarlem ſi libererà questa Regia Giunta di pë

ſare à täta prouiſìone , che certodà gridifflmo ſa—

flidio il pëſicro delli mezzi carlini così cattiuixhe

g‘il comincia aimpedir il negotío in Puglia ~.

quem) eſpediente nó li piace, ricordoli il fettine-.1th`

v ato da noſtri Antichi,cioè di battere due ſorti di

moneta, ricordandoli, che quädo ſi batteuano car

lini,tarl,e ducatl,ſempre ſi batteua qualche notabil

ſumma di mezzi carlinimellíqualivi ‘era otto per

cento meno di peſoflutto per non dar dano alli bi‘

ehi, perilche ſi patria dare ordine, con buona grañ'

tia delle SS.VV.ehe da hoggi tuant‘i ſi batteſſero

monete di gm:. i Però il uarto sëpre in moneta

più picciolamella quale ſo e auäzo d'orto percen

to di peſo,in conformitſiöz imitatione delli buoni

ordini antichi ,acciò i banchi non pet-deſſero, cha

come non ſi perde,e comportabiliflimol'ordine a

A quella maniera Banchi batterianonon ſolo queſti

argenti che häno,ma ne farebbono venire, atteſo

che con ueſ’to poco d'aiuto di costada perdita ſi

ſcanza c0 molta ragione , e c6 eſſempio imitabile,

come ſundato da perſone eminëtiſſime di quel ſe—

colo sì fiorit0,e degno di memoria, 8L imitatione.

Quando ſi voleſſero degnare di pigliare questo eſpe

Se non

’N ~

diente perla moneta picciola,ſaria quella mone

ta,ehe altre volte è Rata-cioè di einquine I: cò lega

di mittà ,però con effetto di orto per cento meno

delle gr. 1 5. acciò non ſi'poſſano tagliare, 6t ſi poſ

ſino più manualmente pratticare .

i piaceranno quelli due eſpedientimon poſſo

ricordarneli altri, ſolo li ricordo che ſono molti

anni di hauere ſempre ricordato quello medeſimo

che ricordo adeſſo,e benche ſi ſiano viſſe eſperien

ze di gran conſideratíone e di gran danno, non hò

“ ’ D a poſſuto

' 'N'

i Non fidate Ita/Eia

di ben päderar queſio

rirordaflnrbedmo ita

nota nell’anno i 62 3 . `

quando entrò nel Go

uerno il Sig.Duce

d'Alba ._ `

K General *oſa mune-Z

ta di lelotti, the

*vale ſi” ; granaincit

ca,bà il ”uefa/0,4‘

fettiuo , però tiene gni

le a , tutto perche vo

gliano che la monetafi

cöſerui in lor/into : u‘

in altre panini/inal

tri eſiëmpi maggiori,

come Venetian diurn

ſe Citta‘ di Europa2 '
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- poſſuto ancora integtamenre hauer luogo con la.;

.mia opinione,la quale con l’e ſperienza di tanti _ne

gotijie con qualche poco di fondamento ſubmini—

flratoli dalla Diuìna Prouidenza r quando ſia ben’

inteſa,e diſcorſa non confuſamente , ma termine.;

per termine,ſperarei douer’eſiere abbracciata, e.;

tirata innanzi,da vna Giunta di tanti Miniſtri emi

nentitRicordandoli per fine quella belliſſima ligu

ra di Boccalino,che volendo alludere,e dichiarare,

che à vna gran theorica,conuiene hauer parimente

gran prattica: ricorda,e figura , eſſer stato man

dato Cornelio Tacito, Principe de Politici, e Sta'.

tiſli à gouernar vn Regno, nel quale volendo vſa

re le ſue regole e ſentenze, con la ’prattica conob.

be l’oſſeruanza di elſe non eſſere buona. e per fine

priego il Signore ſi degni ponerli in cuore ſenten

za di ſeruitio di ſua Diuìna Maeſìà, di beneficio

della Maeflà del Rè Nostro Signore,e del Regno

vniuetſale: Intendendo nel principio,mezzo, e fi.

ne diquefio Diſcorſo di hauer ſcritto il tutto con

quella maggior riuerenza dòuuta a voi altri Signo

‘ſi Miniſtri, e Padroni, che noſtro Signore vi con
ſcrui in lunga vita_- . ñ ì

  

' Drçcoañ;



 

bIsconíb

f_QyARTo.

@e

della Regia Pragmatica., .

del 1609. 1 circa la pro- 15"30 4”'anna "1628)

hibitione delle monete; pml‘ìPlW-ffi’ ”M"

ſcarſe eſſendoſi battuto in ZÎÉZSÃÎYZ’ZJÎ_

quella Regia Zecca di naaſl’anno 15,33,

Napoli ſei milioni,e mez- “ſcende Per le moneta

zo di diuerſe monete.- . d ”’92 e d'argento è

Summa in vero di conſì- "ed“ ""U‘W:

deratione,e continuando

ſì in strettezza di contantbmi ſono affaticato con..

tanti ſcritti,molti in far. conoſcere che qucstu Re

gno ha voluto mätenere vn punto di voler battere.

le ſue monete meglio delle monete che ſi battono

nelle Zecche di Roma,Genoua,e Fil‘CflZCrCOfl groſ- '

ſo danno del Regno,& vtile,e comodo di forastieñ`

{i ,e _con tante fatighe non hÒ poſſuto alcanzare.

l intento,che nö è altr0,che puro deſiderio de pri

uar di danno il Regno, e’ Banchùche ſogliono pa

tirlo,e con queflo ſperare di meglio conſeruar la...,

moneta con tanti faſtidi} introdotta,öc alla fine.

_volendo in queſio irnporreperpetüo ſilentio. Sup- ~

plico le SSN V. constituíte a tanto graue negotio,

a ponderare lo che appteſſo ricordo, Supplican

doli a pigliar iltutto in zelo di verità-ò di opi

nione , che difficilmente portò diuerterla , e perciò

reaſſumerò in punti, e mailime ,lo che meglio

mi parera ſopra tal materia... 3

  

Punte'

'a
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Primi/op” lt' quali [rà/italia Gio.DonZto Turbo!

fiPra la materia delle monete, che ſi dettato `

rifiuta” da’ Signori della Giunta .

' tra tra l’oro, e l’argento 'è Rata antichiſ

ſima proportione di valuta,cioè che quel

._,`gL__,-~,_` lo,chc valcua vn'onzad’oro purowalelſc

‘ to vndeci onze d’argento puro di coppe[

la . e modernamente ſi è olſeruato, cho

quel che valeua onZe vna d’oro di curate aa.valeſ

ſe vna libra d'argento di Carlinorche è il ſimile.

Che in conformi” di quella vguagh‘anza , e propor

rion di Valuta,ſi ſono battute monete d'oro,e d’ar

gento in quella Zecca di Napoli,& altroue,in mo

dODChe in detto tempo tanto valeua il ſcudo d’oro

quanto tredici Carlini della lega di Napoli.

Che nella proportione di valuta a oltre che ſia anti.;

chiſllma, modernamente ha riceuuto alteratíone ,

e diminutione di valore ,dall'immaginario cam—

* bio di Piacenza, ch’opera non dísſormua . ò alte.

ratione della loro proportione- c diminutionemel

valore d'eſlì metalli reſpeóìiuè, &correlatiuè alle

,loro proportioni .

’Che mentre il cambio predetto lì è mantenuto dra

gione di grana cento trenta per ſcudmch’eta il va

lor del ſcudo, e dell’argento , ch'era in tredici car

lini; quello Regno e [lato opulentiflimo di buona

moneta,e di gran ſumma de contanti” che fi è vi:

ilo ſino all’anno 1607. .

_Che per la groſſa quantita di rendite debîte a ſora

flieri ,e penſioni à Prelati, commoranti extra Re

gno - douendoli ogn’auno prouedere extra Regno

er quella cauſa da due millioni in circadl cambio

c alterato trenta per cento,che hà operato ſia ſh

to ſpogliato quello Regno della grofliflitna quan—r

tità di moneta che bakeca .
. . _o …_- Che

  



3'!

Che quefla alterati-:m di cambio cauſata da foraſhe—j

ri , habbia estratto da quefio Regno, e _finirà dl

cstrahere quanto prima il reſio di ſei_ milioni , e.

mezzo di monete battute dal i60_9. lp qua,oltre

le battute per prima, quali milioni ſei e mezzo,ſi

ſono battuti, cioè . ~

Da Maggio 1609. per tum Agoſto 1639. di monete

de tar‘i,carlini, e mezzi dueatnvn milione e ſette;

cento mila ducati. , `

Da Settembre [610. per tutto l'anno 16_15- dl “ſ9

cinquine , tre milioni , e ſettecento mila ducati -

Saluo error di calcolo.

Nel 1617. di carlini 4. 6.e u. ”0.m- ducatil- `

E da Luglio lors-fino ad hoggi,di is . gr-vn milione,

e ſeicento cinquanta mila ducati. ‘
Che nel batte-tdi monete di rreeinqnine _. 8: 15. gra-ì;

ni ,ſi ſono perſi più di ducati quattrocentomiliae

oltre il danno delli tarl ,carlini , e mezzi ducati'

che fù maggiore, in luogo di guadagnarſi, con il

qual guadagno fi ſarebbe conſernata la moneta- z

la done con la perdita la moneta è ſtata cfiratta.»

e ſi è ritenuto il danno .

_Ch’eſſendo alterato questo-cambio per la cauſa ſudeti

ta da cento trenta finoà :70. di tempo in tempo’ .

di modo che il ſcudo d’ormche valeua carlini tredi

ci~è alterato ſino a carlini‘ 17. per questa altera

tione non poſſeua queſta Zecca di Napoli conti

nuare à battere le ſolite monete , ma in oſſeruan—

za della ptoportione della valuta dell’oro adel—

l’argento doueua alterare il prezzo de carlini tte—

dici, ſmo à dieciſette , così come è alterato il ſeu::

do d'oro..

Che in conformità di quefl'o le Zecche di Ron-la…,`

` Genoua ,e Firenze,ſe bene non hanno alterato .

forma, nè ſustanza di lor monete ,tuttavia quella

lor monete hanno ritenuto alteratione di' valore

per il ſcudo d’oro-alterato; perche vna piaſtra Ge:

poueſe,
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ſinoueſe , ch’è il valor d’vn ſcudo d'oro,prima valeua

carlini tredici, hoggi vale carlini ſedici',e mezzo.

Vna piastra Fiorentina, che valcua carlini dieci , c

grana otto, hoggi vale carlini 11.8( la. giulij ,cz-o

mezzo Romani ,che valeuano carlini 13. hora va

gliono carlini ſedici, e mezzo.

Che (lance queſta alteratione in queſta Zeccaſi douea

continuare à battere le ſolite monete de carlini,

& andar alter-tudo loro prezzo in corriſponden-~
za del ſcudo d'oro.v

Che ſlante , ch’il ſcudo d'oro vale carlini dieciſettc.

ſi deueno disfare tredici carlini antichi ,e farne.

dieciſette monete, che vogliano carlini dieeiſette,

ò in altra forma , ma corriſpondente in effetto ſi

mile ,ò con qualche auanzo per conſeruation del

la moneta,òveramente valutar il carlino in gra-_

na tredici.

`(Bhe le riſposte à quello giustiſsimo eſpediente, del

l’alteration del cambio , non deueno militare, sì

per l’eſperienze ſeguite di contrario effetto , sl an

co per trattarſi in quella materia di beneficio vni

uerſalc del Regno,là doue l’alteration del cambio,

apporta danno à particolari , e forastieri, che ſono

cauſa diquesto mancamento di monete .

Riduce àmemoria delle SS.VV. che quädo ſi comin

’ ciornoà battere,le is. gr. il cäbioera à 168. e ſino

‘ à 170. e con eſſerſi introdotti ducati Ottocento

mila d'argenti, ch’è conuenuto cauarli in cambi}

la maggior parte , il cambio non ſolo non è altera—

to, ma ſ1 è viſto calato ſino à 163.

Ricordo,che queſte grana quindeci ſono a raguaglio

' del valore de reali de ortmſh'mati a carlini dlece,

gra.7.li quali otto reali da per turto vagliono pù,

contrattandoſi in Venecia per lire ſei ſoldi 8.81 to.

di quelle monete, che ſono carlini rr. e mezzo di

queſta moneta,Genoueſì non nevagliono meno di

carlini x i.; .Erin Roma ottogeali vagllonoprgiuz

i);
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lij,che ſono earl.r 1.4;. Come dunque vogliamo noi bat-`

tere li Reali da otto à'carlini 10. e gr.7. e l’altri argenti

:l raguaglio ?

Ricordo,che così come ogn'anno S.M.Cattolica fa venir la

florta dall'Indie,eosi ogn’anno ſorastieri ſpettano la ſlot`

ta di due milioni di loro rëdite da questo Regno,li quali

quädo la moneta è battuta in questa Zecca,con däno del

Regno ,fanno eſlrahere loro effetti in moneta,per rice

uere meno danno nella prouiſione di loro auanzi .

Che l’argëto è merc‘átia,come tutte l'altre, e che pcíò fi de

ue calculare ſopra eſſa mercantia tutte le ſpeſe, e danni,

che ſe ne riceuono .

Che ſe ſ1 haueſie à fare il partito d’argenti ſenza dare anti

cipatione , non ſ1 faria con ſei per cento , più di quel

lo che ſi caua dalla Zecca di Napoli. ‘

Che ſia giustitia l'aggregare , e calcolare al debito di queſia

mercatia la ſudetta anticipatione,che ſenza eſſa nö s’ha

ueria l'argento , e ſenza eſſa non ſi conſeruarà la mone

ta,che ſe ne batterà, e che per l'vrgentiſiìmi biſogni della

guerra d’Alemagna›concorrano e le leggi Canonichv ,

e le ciuili,in ciò.

E perche tutte le ſedette maſſime c veriſiìme concluſioni,

ven ono fundate dalla prima,per quello ſopra eſſa ricor

dero quefie quattro altre righe,ſeruendomi della ſenten-'

za di Seneca , Totumſub exiguo comprehendere .

La ſopradetta prima maflima per me propoſla nell’antece-`

dente Giunta,dell'0rdinaria,e stabilita proportion di va

luta tra l'oro,e l’argento,e tra le monete d‘oro,e d’argéto,

cioè che quello che vale vn’onza d’oro puro,debbiano va

lere onze vndici d’argento puro, che è il medeſimo d'vn'

onza, d’oro di ſcudi, che ſono di carati az . con vna libra

d’argento di carlinomon ſolo viene verificata cö lo ſcrit

to d vn’Autore,ma comprobata con la Zecca di Napoli,

ch'è stata ſolita battere li ſcudi,c da vn’onza cauarne otto

ſcudi,che a 13.carlini lo ſcudowaleuano duc.lo. carla.. e

nel medeſimo tempo batteua vna libra d'argento di car-`

lini,tarì,mezi ducatí,e ducati,e valeua detta libra ducìio.

E tar
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cari 2.6. Et in quello tempo non è dubio aleunmche que

, fia Zecca era‘celebrata , ö( antepofla all’altre d'Italia... .

Vesta maſſima non ſolo è veriffima per le ragioni ſudette,

ma viene ancora approbata, e connalidata dall’vſo del

l’Oreficí ,che hanno practicato , comprato , e venduto

l’oro,e l'argento,in conformità di quelle valute.

_QLesta maflìma`di preſente ancora viene cóualidata,e veri

ficata dal prezzo iſteſſo dell’oro,e dell’argentme lo prouo

nel ſeguente modo, cioè,lo ſcudo d'oro vale car]. 17. più

preſto vn quarto pit‘uche meno,però mi fermo ſopra ciſco

prezzo che non può abbaſſare , ma più preſto augumë

tarezdi modo che otto ſcudi che fanno- vn'onza-vagliono

à Carlini 17.1’vno ducflg. 3.

E lo veriſico alle SS.VV. non ſolo con il prezzo d’argento

comprato,ma con le monete che batte la Zecca di Ge

noua,Fiorenza›e Roma .

Per comincíar dall’argéto comprato,dico dunque-che l’ar

gento venduto dalli negotiäci del partito,è ſtato vendu

to al prezzo di duc. 1 1.2.5. la libra con più 4. per cento.

Quattro per cento importano per libra carl.5.e mezzo per

libra-che viene à coſtare duc.1;.

Però ſe gli dà la metà del dinaro anticipato , e l’altra metà

rſubito,che ſia comprata,quale anticipatione importa più

di ſei percento.

Che queſto ſia vero,p0trñno le SS.VV.trattar con negotiä

ti,che ſenza anticipatione , e per ſpettare l’imborſo del

prezzo dell'argento,con lo ritratto della Zeccamon lo fa~

riano con 6. per cento di più del valore che da la Zec

ca dopò battute le monete .

Nè voglio laſciar di dire,che ſe il partito non fuſſe fatto, nò

fi faria adeſſo con otto per cento,ch` in queſto hà giouato

molto la prudenza e ſollecitudine,di chi l’hà concluſo.

E per quäto ſpetta alle Zecche di Genoua,Firenze,e Roma,

chiara coſa è,che ſe faranno venire monete di quelle Zec

che per duc. ioo.di queſta noſtra monetſhc quelle ſ1 disfa

ranno in queſta Zecca , non ſe ne cauaranno due. 92. che

vi ſi perde ducati otto per cento;

Se
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` - Se queſto mi ſi negarà ,con li calcoli, con l’eſperiqp‘za.;

i
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ſe ne potra venire in vera cognitione .

E per certificarſene meglio,potranno le SS.VV. traitar

comprare da negocianti argëto per batterlo, e pagarneli

la valuta dopò battuto , che non ce lo daranno menoä

duc.14.la libraze con queſta eſperienza conoſceräno be

ne le SS.VV. che vna libra d’argento de 'carlino costL

duc. r 3 . 3. come hò detto di ſopra .

Voglio dunque inſerire, che non ſi deue battere moneta al

prezzo corrente delle gr.15.ma almeno alla lega di Sici

lia che batte con lega di Sterlini 14.7"; per libra più di

lega, ch’importano cinque per cento .

Vella poco alteratione,ſar;i il vero aggiustamentom rag

guaglio di questa moneta có le monete_ di Roma, Fioren

za,Genoua,Spagna, Sicilia,e con questà poco di lega non

ſi perderà nella coſiruttione della moneta, la quale,quä—

do ſe ne vſciſſe dal Regno, almeno non ſi hauerá il dan

no del batteremhe battendola nel prezzo delle correnti

grana 15. ſe ne vſcirà ,e ſe hauerd la perdita .

Al publíco,importa molto la cöſernatione di questa groſſa

ſumma,la quale più presto ſi conſeruarà con questa lega,

che ſenzaz. .

Supplico le SS.VV. à conſiderare, chela medeſima riſpoſia.

8c obiettione ſattami ,che con quefla poco lega purJa.- _

moneta ſi estraherà, questa medeſima riſpofla dico, che.

obliga le SS.VV. a pigliar questo temperamento,che al

meno ſaranno ſicurbch’in queſio milione che ſi deue bat

tere,alcanzarne due-;0.mil. e ſeruirſene in questi vrgen

tiſlimi negotíj perle guerre contro inſideli , per la qual

cauſa ſi sa beniſſimo eſſer lecito questo eſpediente , c

maggiore; . .

Non volendo mancare di ricordare alle SS.VV. come non

per questa alteratione pigliaranno alteratione alcuna le

merci, poiche s’è vista alteratione maggiore nella mo—

neta, ſenza alteratione alle robbe,‘e queſto ſi deue tener

per certiffimoſlante che nelli mezzi carlini, e tre cinqui

nu
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?Hanno così grande, e non ſi fa perciò differenza-`

a .ompra , e vendite di,merci. ›

Q esta oco di lega importarà cinque per cento in circa.”

e con eſſa ſi aflicura il Regno di conſeruare questo milio

ne-che ſi hauerà da battere,e forſi vn’altro milioneflche ci

ſarà delle battute ſino à questo dì , che ſenza quello eſpe

diente,ſono ſicure le SS.VV.che non ſi conſeruaranno ſo

lo per breuiflimo tempo, GL al ſolito ſicontinuarà à bat

ter monete con danno del Regno, per commodità 8c vti

le de’ ſorafiieri ,e della Zecca .

Tralaſcio di ſcriuere ſopra l'altre maſſime ,perche Multa,

(9- magna/im! [zi-mixer dicenda , ſecondo Valerio Maſ—

ſimo : Ricorderò ſolo per fine di questo fatto a ch’im

porta molto al publico , öc alla contrattatione di queflo

Regno,la quantità di monete, che facilita li negotij , 6(

eſſattione dell'entrate,si Regie, come de particolari; e;

particolarmente priuerà questo eſpedientei Banchi da'

danni che ſoglíono patire in questa conflruttionee pro

uiſione de contanti, 86 li priuerà ancora di far prefliti a

e commodi per hauer contanti, e farà restringere bene.

molti debitori, cauſati dalla neceflità che hanno hauuto

R di contanti. Supplico con inflantia indicibile a degnar—

. ,noli di dar qualche credenza alla mia opinione, che non

fi diſcosteranno dal vero: Riducendoli a memoria tan

te Pragmatíche fatte ſopra conſimili materie di cambii,

per ſmiflre informationi,&opinioni non fundate sù la..

prattica de negotij , nelle quali quanto io non conueniſ~

ſe,e diſcrepaſſe, è notiflìmo alle SS.VV.a’ quali Nostro

Signore Iddio ſi degni influirli ſentenza di ſalute di que

flo Regno, nel quale l’abbondanza de contanti,partori

ſce effetti di gran conſeguenza , che non occorre l'eſpri,

ma alle SS-VV. che ben gli ſanno. ~

*- .
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